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Il 2017 è cominciato per il nostro Comune con 
la collaborazione, prevista dalla normativa pro-
vinciale, con il Comune di Mezzana. Sebbene 
i due enti abbiano sempre avuto un rapporto 
di buon vicinato da quest’anno è iniziato que-
sto percorso con una convenzione di durata 
decennale. Ogni funzionario comunale dedica 
la sua attività ad uno specifico settore che ri-
guarda entrambe le municipalità. Rimangono 
separati sia la parte politica, Sindaco, Giunta, 
Consiglio Comunale sia la parte contabile per-
chè ogni comune adotta il proprio bilancio. L’i-
nizio è stata una novità per tutti e durante l’anno 
non sono mancati i momenti di discussione e di 
approfondimento di tale argomento; lo scopo 
della normativa provinciale era quello di creare 
un miglioramento del servizio e un risparmio di 
spesa pubblica che per il momento non si è ve-
rificato. L’impianto generale va migliorato e per 
questo serviranno sicuramente delle modifiche 
da concordare con l’amministrazione di Mezza-
na. Nonostante il periodo non brillante a livello 
economico per l’amministrazione provinciale 
e a cascata in generale per le amministrazioni 
pubbliche compresi i comuni, siamo riusciti a 
dare avvio a parecchi lavori, alcuni completati 
quest’anno, altri invece che vedranno luce nel 
2018; segnale questo che ci permette di miglio-
rare i servizi per i nostri concittadini, ampliare o 
migliorare il patrimonio pubblico e non da ulti-
mo di dare lavoro alle varie ditte impegnate sul 
territorio.Sono passati più di due anni ormai da 
quando nel luglio del 2015 ci veniva anticipa-
to che la Giunta Provinciale avrebbe deliberato 
in autunno di accorpare i due plessi di Com-
mezzadura e Mezzana concedendo ad ogni 
comune rispettivamente la scuola primaria e la 
scuola dell’infanzia. In questo periodo c’è stato 
un aspro dibattito su questa scelta che ha coin-
volto più volte, oltre ai diretti interessati, anche 
e giustamente il consiglio comunale. Sono sta-
te fatte interrogazioni, si sono votate mozioni, 
si sono svolti incontri sul territorio cercando a 

Il Sindaco 
informa...

volte di responsabilizzare un’amministrazione, 
quella comunale, di quanto stava accadendo. 
Pur capendo che il cambiamento fa sempre 
paura, oggi abbiamo una scuola che ha subito 
un importante intervento di ristrutturazione. In-
tervento peraltro eseguito in tempi record visto 
che in una sola estate siamo stati in grado di 
garantire la corretta esecuzione dei lavori e la 
pronta apertura dell’anno scolastico. Lasciamo 
il passato alle spalle e focalizziamoci su quello 
che è e sarà il punto di partenza di questa nuo-
va avventura. Per questo ad oggi vi chiedo di 
osservare con fiducia su quello che abbiamo 
fatto: l’ente pubblico, siano essi la provincia o i 
comuni interessati, hanno investito nell’educa-
zione dei nostri figli oltre 1 milione di euro. Tutti 
i giorni scorrendo i titoli nei vari notiziari appren-
diamo di scuole inadatte, di scuole da chiudere 
perchè crollanti, di scuole dove gli insegnanti e 
i genitori devono dipingere le pareti perchè non 
ci sono i fondi per farlo. 
A mio parere quando gli enti pubblici investo-
no su sanità ed educazione non è mai denaro 
sprecato anche se a volte gli interventi econo-
mici possono sembrare troppo elevati.
Auguro a tutti un felice anno nuovo.

Il Sindaco 
IVAN TEVINI
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Dal Gruppo 
di Maggioranza 
“ Per Commezzadura”
A CURA DI CLAUDIA MAGNONI

Visti i tempi di ristrettezza economica, la mancanza di risorse, 
e i nuovi sistemi di redazione del bilancio, quest’anno l’Am-
ministrazione comunale ha dovuto affrontare problematiche 
e situazioni complesse, riuscendo comunque a far fronte agli 
impegni presi e svolgendo al meglio le proprie funzioni.
NUOVA RETE ACQUA BIANCHE - ACQUE NERE - AC-
QUEDOTTO ALMAZZAGO E DAOLASA Con la definitiva 
asfaltatura del manto stradale, sono terminati i lavori relativi a 
questa importante e complessa opera che ha permesso di 
avere una nuova rete acque bianche e acque nere in tutta la 
Frazione di Almazzago ed in Loc. Daolasa.
Contestualmente a questa opera è stato possibile allargare 
la strada in Loc. Liberdon creando un collegamento più age-
vole per chi deve recarsi al CRM in Loc. Plazamara.
SCUOLA ELEMENTARE Dopo un interminabile iter bu-
rocratico si è riusciti ad appaltare i lavori di adeguamento 
della Scuola Elementare di Mestriago. Con enorme piace-
re i lavori sono terminati con l’inizio dell’anno scolastico così 
da permettere l’effettiva unione degli scolari di Mezzana e 
di Commezzadura e lo svolgimento delle lezioni. La scuola 
è stata inaugurata il 02 dicembre scorso alla presenza del 
Presidente della Provincia Autonoma di Trento Ugo Rossi e 
dell’Assessore Carlo Daldoss, i quali hanno lodato il  Comu-
ne di Commezzadura e il Comune di Mezzana per essere 
riusciti a realizzare entro i termini stabiliti un opera di rilevante 
importanza.
LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE: ASFALTI Sono 
stati programmati e realizzati degli interventi di manutenzio-
ne della sede viabile in alcuni tratti di strade comunali nelle 
frazioni di Costa Rotian, Deggiano, Mestriago e Piano riguar-
danti sostanzialmente il rifacimento di pavimentazioni in con-
glomerato bituminoso esistente. È in programma la stessa 
tipologia di lavori nell’abitato di Mastellina.
REALIZZAZIONE PISTA DI PUMP TRACK Con lo sco-
po principale di seguire quella che ormai è a tutti gli effetti 
la vocazione turistica di Commezzadura, insieme ai ragazzi 
del Centro Bike Val di Sole e con il lavoro degli operai comu-
nali e della squadra dell’Azione 19, abbiamo realizzato una 
piccola pista di Pump Track presso il nostro già bellissimo 
Parco Fluviale. La pista, adatta principalmente a bambini e 
ragazzi, è un insieme di paraboliche e di dossi naturali, ide-
ali per la pratica della MTB e dalla prossima estate anche 
per monopattini e roller. Per la stessa pista è stato realizzato 
un logo rappresentante uno scoiattolo: animale simbolo di 
determinazione e spensieratezza, elementi fondamentali di 
ogni sport.

PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA DEL BIM DELL’A-
DIGE PER IL SOSTEGNO OCCUPAZIONALE Grazie 
alle risorse disponibili presso il BIM dell’Adige, su iniziativa 
dello stesso, i comuni consorziati hanno potuto assumere 
durante il secondo semestre dell’anno una squadra di lavoro 
per ogni ambito di gestione associata. La nostra squadra, 
composta di 5 persone, ha lavorato sul territorio per ben 2 
mesi, realizzando le coperture in legno presso i punti di rac-
colta dei rifiuti nelle varie frazioni, rendendo così non visibili le 
campane stesse. Hanno inoltre realizzato il nuovo punto fuo-
co presso il Parco Fluviale e alcune nuove staccionate lungo 
alcuni sentieri tra i quali il sentiero dei “Margini” a Piano.
Hanno inoltre contribuito allo sfalcio dell’erba nei parchi e 
lungo i sentieri gestiti dal comune.
INSERIMENTO DI DUE OPERE NEL FONDO STRATE-
GICO TERRITORIALE A fine dello scorso anno le ammini-
strazioni trentine sono state chiamate, qualora disponessero 
a fine esercizio di avanzo di amministrazione, a destinarlo al 
“Fondo Strategico Territoriale”, gestito dalle singole Comu-
nità di Valle. Il fondo stesso è stato a sua volta raddoppiato 
dalla stessa PAT.
La nostra amministrazione è riuscita ad inserire tra le opere 
da realizzare con questo fondo ben 2 interventi: il primo che 
è già in fase di progettazione preliminare è la sistemazione 
del tratto di pista ciclopedonale che dall’abitato di Piano por-
ta in Loc. Le Giare, con lo sdoppiamento del sedime stra-
dale, per permettere una corretta convivenza tra biciclette, 
pedoni ed auto.
La seconda è la realizzazione di una nuova viabilità in entrata 
ed in uscita per l’abitato di Mestriago, opera sempre più im-
portante a livello sia comunale che di Valle, visto l’importante 
afflusso di auto verso l’impianto di arroccamento di Daolasa.
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E PARZIALE RICO-
STRUZIONE DEL MALGHETTO DI MASTELLINA. E’ 
stato approvato a tutti gli effetti il progetto esecutivo dei lavori 
di ristrutturazione e parziale ricostruzione del Malghetto di 
Mastellina. È partito l’iter per la gara d’appalto e si prevede 
che i lavori inizieranno nella primavera 2018.
LAVORI DI RIFACIMENTO DI TUTTI I SOTTOSERVIZI, 
DELLA FONDAZIONE STRADALE E DELLA RELATI-
VA PAVIMENTAZIONE IN VIA DEL CAPITEL NELLA 
FRAZIONE DI PIANO. È stato approvato a tutti gli effetti il 
progetto esecutivo dei lavori ed partito l’iter per la gara d’ap-
palto dei lavori che inizieranno nella primavera 2018. È stato 
possibile calendarizzare l’opera anche grazie all’Asuc di Pia-
no che ha contribuito al finanziamento dei lavori.



Dal Gruppo 
“Crescere Insieme”
A CURA DI CRISTINA PODETTI E CHRISTIAN ROSSI

Anche da questo numero del notiziario comunale rivolgia-
mo il nostro saluto ai censiti del nostro comune.
I mutamenti sul piano amministrativo che hanno caratteriz-
zato il nostro comune in questi ultimi periodi con la nasci-
ta delle nuove Asuc, nel corrente anno hanno visto la loro 
concretizzazione. A partire dal primo gennaio infatti le due 
neo costituite Asuc di Piano e Deggiano hanno dato avvio 
all’amministrazione delle rispettive proprietà collettive che 
come quella di Almazzago hanno cominciato la loro attività 
di programmazione e di gestione dei propri beni e territori.
Questo naturalmente ha avuto una ricaduta sul bilancio 
comunale che ha subito una diminuzione della capacità di 
spesa. Sono partite anche le nuove Gestioni Associate Ob-
bligatorie (GOA) con il Comune di Mezzana, con una diver-
sa distribuzione degli incarichi e attribuzione di competenze 
ai dipendenti dei due comuni apportato anche per i censiti 
un diverso approccio ai servizi, soprattutto nel settore ur-
banistico. L’obiettivo di questa organizzazione dovrebbe 
essere rivolto ad una migliore efficientazione del servizio ed 
un maggiore economia gestionale anche se fin’ora questo 
ha portato piuttosto ad un aumento dei costi complessivi.
Un’altra vicenda che sta caratterizzando questo periodo 
è la mancata adozione della variante al Piano Regolatore 
Generale relativo alla tutela dei centri storici; il 22 dicembre 
2016 la maggioranza del Consiglio Comunale ha approvato 
in prima adozione la variante in adeguamento anche alle 
previsioni della legge urbanistica provinciale (L.P. 04.08.15 
n.15). Alla prima adozione sono seguiti i novanta giorni pre-
visti per legge per la presentazione delle osservazioni che 
ne sono state depositate dodici. Il termine per l’approvazio-
ne definitiva della variante era stabilito quindi lo scorso 11 
ottobre ma, a causa del ritardo nella consegna della relativa 
documentazione da parte del professionista incaricato, il 
gruppo di maggioranza ha deciso di sospendere l’adozione 

del Piano decidendo probabilmente di far ripartire l’iter con 
una nuova prima adozione dopo aver verificato l’adegua-
tezza e la completezza delle correzioni. A tale proposito, 
su richiesta dei gruppi di minoranza è stato organizzato un 
consiglio informale per portare a conoscenza tutti i consi-
glieri sulla questione.
Sull’argomento una riflessione va fatta sulle modalità da 
parte del Sindaco e del gruppo di maggioranza nel portare 
avanti la problematica; una variante di questo genere anda-
va seguita in modo continuo e puntuale nei vari passaggi in 
collaborazione con l’incaricato in modo da evitare di arrivare 
alla conclusione dell’iter in ritardo e con materiali contenenti 
ancora molti nodi da risolvere. Nel lungo tempo trascorso 
dall’assegnazione dell’incarico (otto anni) riteniamo che un 
maggiore controllo sulle fasi della variante avrebbe potuto 
evitare spreco di burocrazia, tempo e risorse. Nei prossi-
mi mesi dovrebbe trovare compimento anche la variante 
al Piano che riguarda la parte privata del P.R.G. che inte-
ressa invece la pianificazione urbanistica delle aree edifica-
bili. Una puntualizzazione ci sembra necessaria anche in 
merito alla assenza di progetti di sviluppo o interventi sul 
territorio. Ci stupisce il fatto che l’Amministrazione Comu-
nale non abbia partecipato con nessuna richiesta agli ulti-
mi bandi proposti dalla P.A.T. e finanziati dai Fondi Europei, 
che hanno messo a disposizione notevoli risorse finalizzate 
alla riqualificazione sia ambientale che energetica, in con-
siderazione delle necessità del recupero di spazi ed aree 
circostanti ai nostri centri abitati o all’area Daolasa, nonché 
per un adeguamento sia qualitativo che dei consumi degli 
impianti dell’illuminazione pubblica di vie e piazze. A questi 
fondi invece hanno attinto diversi comuni della Val di Sole. 
Evidentemente l’amministrazione comunale non ritiene ne-
cessario attingere a fondi esterni per intervenire in modo 
mirato sul proprio territorio.
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PREPARAZIONE E REALIZZAZIONE DEL PROGET-
TO PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ED EF-
FICIENZA LUMINOSA DELL’IMPIANTO DI ILLUMI-
NAZIONE PUBBLICA. Con la preziosa collaborazione di 
“Dolomiti Energia” il nostro comune, ha voluto intraprende-
re un’azione mirata per migliorare l’impianto di illuminazio-
ne pubblica comunale: i vantaggi di questa azione sono 
molteplici: miglioramento dell’impianto, soprattutto per la 
parte di luci appese agli edifici privati e pubblici che ver-

ranno sostituiti in toto, e maggior efficienza luminosa, con 
maggiore capacità illuminante dei nostri impianti. Inoltre e 
soprattutto questo permetterà un’importante risparmio di 
risorse pubbliche tra qualche anno sulla parte corrente ed 
il completo funzionamento dell’impianto di illuminazione a 
tutte le ore della notte.
Vorremmo inoltre ringraziare per il lavoro svolto la Dott.ssa 
Elda Penasa, che dal 1 ottobre è andata in pensione dopo 
21 anni di servizio presso il nostro Comune.
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La pubblicazione di questo numero del nostro notizia-
rio comunale coincide con “il giro di boa” del mandato 
amministrativo 2015 – 2020. Questa occasione ci sem-
bra propizia per provare a stendere un nostro bilancio di 
metà legislatura. Il nostro impegno all’interno del consi-
glio comunale di Commezzadura vuole testimoniare la 
serietà e l’affidabilità delle persone che rappresentano il 
gruppo “Oltre i Confini”, seguendo un progetto e un pro-
gramma che era stato proposto all’elettorato di Com-
mezzadura e che continua a guidare la nostra attività 
e la nostra azione amministrativa. Abbiamo cercato di 
interpretare questo ruolo in maniera positiva, propositiva 
e costruttiva, cercando di portare al tavolo della discus-
sione le nostre idee e le nostre esperienze senza pregiu-
dizio, evitando contrapposizioni personali, ideologiche o 
di posizionamento politico antagonista, ma rimanendo 
altrettanto attenti, informati e severi nell’evidenziare man-
canze o errori qualora l’amministrazione comunale non 
stesse operando nell’interesse della nostra comunità. In 
risposta al nostro impegno e al nostro interessamento 
su problemi, argomenti e temi importanti, utilizzando 
gli strumenti a nostra disposizione, abbiamo purtroppo 
spesso riscontrato da parte degli organi amministrativi, 
una posizione politicamente chiusa, non disposta all’ 
ascolto e al dialogo, orientata più al mantenimento della 
posizione politica che all’ analisi serena e al confronto 
sugli argomenti che man mano andavamo a sollevare. 
Nel rispetto del ruolo del sindaco, dei componenti di 
giunta e dell’ intero gruppo di maggioranza ai quali rico-
nosciamo comunque momenti di impegno, riscontria-
mo tuttavia oggettivamente l’assenza, a metà legislatu-
ra, di una visione complessiva di sviluppo territoriale che 
dovrebbe sempre guidare gli amministratori di un terri-
torio ambizioso e potenzialmente forte come il nostro 
per saper cogliere tutte quelle opportunità che ci stanno 
interessando e attraversando e che purtroppo abbiamo 
dimostrato di non saper cogliere. A tal proposito abbia-
mo anche evidenziato in più occasioni l’inadeguatezza 
dell’ attuale guida politico-amministrativa per non aver 
saputo interpretare il ruolo istituzionale in maniera auto-
revole, preparata e affidabile.
Fatta questa doverosa premessa politica, evidenziamo 
ora alcuni argomenti specifici sui quali siamo intervenuti 

nell’ultimo periodo amministrativo:
1. GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI AMMINISTRA-
TIVI CON IL COMUNE DI MEZZANA.
Dal 2016 le amministrazioni comunali di Commezzadura 
e Mezzana, rinunciando ad un progetto di fusione, sono 
state obbligate a gestire i propri servizi amministrativi in 
maniera associata. L’obiettivo del progetto di riorganiz-
zazione doveva essere quello del risparmio della spesa 
pubblica che i comuni interessati sono tenuti ad attuare 
organizzando le rispettive risorse a favore di entrambe le 
comunità, garantendo una maggiore professionalità, un 
miglioramento qualitativo dei servizi, la ricezione a proto-
collo di atti e documenti da parte dei rispettivi uffici ter-
ritoriali e il miglioramento dell’organizzazione attraverso 
lo strumento della flessibilità e lo scambio di competen-
ze fra i vari dipendenti. Abbiamo purtroppo riscontrato 
come, alla prima difficoltà, il progetto associativo abbia 
dimostrato tutta la propria fragilità, non garantendo la 
ricezione delle nostre pratiche edilizie private agli uffici di 
Commezzadura e ricorrendo alla costosa e ingiustifica-
ta collaborazione di un tecnico esterno per supportare 
l’assenza di un singolo dipendente (su 4 a disposizione 
dell’ area tecnica). Ha comportato un aumento di spe-
sa notevole e secondo noi evitabile, anche l’assunzione 
diretta della figura di un vigile urbano, impiegata preva-
lentemente nella gestione del piazzale di Daolasa che 
contava già della presenza del personale ausiliario (pa-
gato in grande percentuale dalla provincia) e la presen-
za di alcuni punti-cassa automatici per il pagamento del 
ticket. Tutti questi costi sono stati puntualmente scari-
cati, come sempre, sulle tasche dei contribuenti e com-
pensati sul bilancio comunale con un ulteriore aumento 
dell’IMIS che era già molto più alto rispetto ai comuni 
turistici confinanti (Dimaro Folgarida e Mezzana) e pena-
lizzando il rapporto di concessione e utilizzo immobiliare 
che esisteva tra parenti stretti.
2. FONDO STRATEGICO TERRITORIALE
La P.A.T. ha costituito un fondo presso la Comunità di 
Valle alimentato da risorse provinciali e comunali con 
lo scopo di realizzare interventi di sviluppo locale. Ogni 
comune era invitato a versare nel fondo una quota del 
proprio avanzo di amministrazione, per avere il titolo, in 
collaborazione con gli altri enti, di individuare gli interven-

Dal Gruppo 
“Oltre i Confini”
A CURA DI CLAUDIA BRUSACORAM E RUDI BEVILACQUA
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Ho scelto di occupare una pagina di questo giornalino 
andando un po’ controcorrente, condividendo con voi 
quello che la nostra amministrazione comunale ha fat-
to nel 2017 nell’ambito culturale, non con espressione 
politica, ma con semplicità e con il sentimento di chi 
ama il nostro comune e la nostra comunità. 
Siamo ormai arrivati al giro di boa di questa ammini-
strazione: due anni e mezzo per me di vera scuola, 
dove ho potuto capire e conoscere le tante problema-
tiche che negli anni ha visto il nostro comune protago-
nista. La burocrazia purtroppo ha sempre la meglio, 
sfiduciando a volte l’intraprendere di nuove iniziative. 
Superata questa sfiducia iniziale però, c’è l’ambizio-
ne e l’amore per la terra nella quale vivi, nella quale 
sei cresciuta e della quale a volte non ti rendi conto di 
quante possibilità offre e di quante risorse ancora può 
offrire. Ammiro chi in questi quasi 100 anni di vita del 

Dalla Cultura

nostro comune, si è messo in gioco per il bene della 
nostra comunità. 

Anche questo 2017 è stato un anno ricco di iniziative 
culturali e di sfide:
•	 la prima sfida che l’attuale amministrazione ha do-

vuto completare è stata quella dell’opera di ristrut-
turazione dell’edificio scolastico con la conseguente 
riorganizzazione. Non voglio nascondervi il timore 
che tutto questo processo ha scaturito in me ed in 
noi. Anche la nostra piccola Provincia sta cambian-
do e le risorse stanno diminuendo. Il nostro obiettivo 
principale era ed è ancora quello di non diminuire la 
qualità del servizio offerto ai nostri bambini, al nostro 
futuro. I lavori sono stati realizzati nei tempi previsti, 
potendo così aprire la scuola per i nostri ragazzi e 
per i ragazzi del comune di Mezzana regolarmente 

A CURA DI LUISELLA PONTIROLLI

ti strategici da realizzare in Val di Sole. IL COMUNE DI 
COMMEZZADURA E’ STATO L’ UNICO IN VALLE A 
NON PARTECIPARE AL FONDO !!!! Un nostro inter-
vento all’ interno del consiglio comunale di Commez-
zadura, aveva fortemente invitato ed esortato il Sindaco 
e la Giunta a partecipare al fondo strategico, ma pur-
troppo invano. Riteniamo che questa sia stata l’ enne-
sima scelta sbagliata e un’ occasione persa per poter 
partecipare a pieno titolo al tavolo di discussione per l’ 
utilizzo del suddetto fondo per promuovere un ulteriore 
momento di sviluppo locale e territoriale. A conferma 
di ciò, l’affollato incontro pubblico partecipativo, che 
serviva ad illustrare i progetti proposti a finanziamento 
del FUT e che ha individuato come progetto prioritario 
e strategico il completamento della pista ciclabile, po-
nendo all’ ultimo posto il progetto proposto dal nostro 
comune che riguardava l’abbassamento della super-
strada nei pressi dell’ abitato di Mestriago, che è stato 
sonoramente bocciato anche dai partecipanti al tavolo 
tecnico-popolare di lavoro. Noi pensiamo che propor-
re il finanziamento di un progetto sul fondo territoriale, 
non avendo partecipato alla sua costituzione, sia un 
comportamento politicamente scorretto, presuntuoso 
e arrogante e abbia minato le relazioni politiche e istitu-

zionali con gli altri enti interessati.
3. SVILUPPO TURISTICO E SPORT
Da tempo il nostro gruppo consiliare rileva che non si 
riscontra a Commezzadura nessuna iniziativa pubblica 
strutturale che possa promuovere un ulteriore salto di 
qualità turistico-economico. Non abbiamo più notizie 
ufficiali sul prolungamento della pista con il fondoval-
le; tra l’ altro i rapporti tra la nostra amministrazione e 
le Funivie Folgarida Marilleva possono essere misurati 
anche dai prezzi degli stagionali che, nonostante gli 
intensi e proficui rapporti contenuti nelle convenzioni, 
i nostri giovani e i nostri censiti sono tenuti a suppor-
tare, che purtroppo risultano essere molto più onero-
si rispetto ai comuni confinanti ed interessati all’ area 
sciabile, ma anche e addirittura a quelli non interessati. 
Sono ormai note e pubbliche le incomprensibili ostilità 
e il disinteresse da parte del sindaco nei confronti del 
prodotto bike a Commezzadura e degli organizzatori 
degli eventi sportivi di interesse internazionale. Ancora 
una volta ci distinguiamo in negativo rispetto agli altri 
comuni della valle, non avendo rinnovato la conven-
zione con il comune di Malè per un ingresso agevolato 
alla piscina di Malè.
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fin dall’inizio, dando loro un edificio quasi completa-
mente ristrutturato, con degli spazi nuovi dove cre-
scere ed imparare con fantasia e creatività. Un ringra-
ziamento particolare va all’Istituto Comprensivo Alta 
Val di Sole e alla sua dirigente dott.ssa Salomone e a 
tutti gli insegnanti, che con grande impegno e dedi-
zione hanno saputo affrontare questo cambiamento, 
non lasciandosi scoraggiare dalle prime difficoltà, ma 
che con l’obiettivo di migliorare la qualità del servizio e 
di salvaguardare i bambini, hanno trasformato la no-
stra bellissima scuola.

•	 la seconda sfida affrontata è stata quella del taglio 
di risorse subito dal nostro comune. Non è semplice 
poter soddisfare tutte le richieste del nostro territorio 
e quest’anno purtroppo alcune volte ci siamo visti co-
stretti a ridurre i contributi verso le nostre associazioni 
ed a ridurre i servizi accessori. Una sfida però che 
abbiamo affrontato a testa alta, consapevoli di non 
aver trovato il favore della nostra gente in alcune cir-
costanze. 

	 Nonostante questo taglio sono state molte le iniziative 
a favore della nostra comunità come:
-	 partecipazione economica nella realizzazione 

dell’asilo estivo della Comunità della Val di Sole 
della durata di 6 settimane;

- partecipazione economica nella realizzazione dell’a-
silo estivo di Dimaro per i bambini dai 3 ai 6 anni;

- 	 realizzazione assieme al Comune di Mezzana 
dell’asilo estivo denominato “Natura e Sport” per 
i bambini frequentanti le scuole elementari dei due 
comuni;

-	 partecipazione economica nella realizzazione 
dell’Università della Terza Età e del Tempo disponi-
bile;

-	 contributo al Centro Studi per la Val di Sole per la 
realizzazione della pubblicazione “Archeologia e 
Numismatica in Val di Sole” a cura di Alberto Mo-
sca e Nicoletta Pisu;

-	 contributi alle nostre associazioni di volontariato.
•	 sono state numerose anche le varie iniziative realizza-

te nell’anno in collaborazione a volte con realtà ester-
ne:
-	 giornata FAI di Primavera. Realizzata il 26 marzo 

con il gruppo FAI Val di Sole, ha visto l’apertura per 
una domenica della nostra splendida chiesa di S. 
Giuseppe e di “casa Rossi ora Podetti” a Piano, 
con visite guidate e concerti nell’arco della giorna-
ta. In questa occasione è stata realizzata presso 
la nostra sala polifunzionale anche una serata pre-
paratoria dal titolo “Tra Chiesa e Dimora” a cura 
di Salvatore Ferrari. Preme ringraziare in questa 
occasione il gruppo FAI Val di Sole per aver scel-
to il nostro Comune come sede dell’iniziativa, don 

Corrado per la massima disponibilità dimostrata e 
la Fam. Podetti che ci ha permesso di ammirare 
un gioiello architettonico ed artistico della nostra 
comunità;

-	 serata all’interno della rassegna “50 anni di libri” a 
cura del Centro Studi per la Val di Sole. Realizza-
ta il 29 giugno, la serata è stata dedicata all’opera 
“L’Affresco”.

-	 serata in memoria dei 100 anni della Grande 
Guerra a cura del Centro Studi per la Val di Sole. 
Realizzata il 7 luglio, il prof. Udalrico Fantelli ed il 
responsabile della Grande Guerra di Vermiglio Fe-
lice Longhi, hanno saputo ripercorrere le vicende 
storiche del 4° anno di guerra;

-	 concorso balconi fioriti. Con l’intento di colora-
re ed abbellire le nostre bellissime frazioni, anche 
quest’anno abbiamo istituito il concorso “balconi 
fioriti”, che ha visto la partecipazione di una 20ina 
di censiti. Nella serata del 30 agosto a Mastellina 
sono stati premiati i migliori, ed è stato consegnato 
un premio di partecipazione a tutti i partecipanti;

-	 serata informativa in collaborazione con il Comune 
di Mezzana “Disintossicarsi per stare bene”, a cura 
della dott.ssa Milena Berti, svoltasi il 4 settembre

-	 ciclo di serate in collaborazione con il Comune di 
Mezzana dal titolo “Incontri d’Autunno: confronti e 
riflessioni”. Le 3 serate a cura della dott.ssa Mauri-
zia Scaletti, si sono svolte tra il 17 novembre ed il 5 
dicembre presso la Sala dei Monti di Mezzana e la 
Palazzina UCI di Commezzadura, ed hanno tratta-
to i temi dell’intelligenza emotiva, dell’allenamento 
mentale e della forza delle parole;

•	 numerosi sono i progetti in fase di realizzazione:
-	 realizzazione di una mostra espositiva a cura 

dell’artista Franco Pretti ed i suoi acquerelli, e rea-
lizzazione di mostre artistiche

-	 realizzazione di un percorso culturale all’interno 
delle nostre frazioni, tra luoghi storici e chiese. Il 
progetto, realizzato in stretta collaborazione con il 
Comune di Mezzana e finanziato dal BIM dell’Adi-
ge ha lo scopo di valorizzare il nostro patrimonio 
artistico, rendendolo fruibile anche ai nostri graditi 
ospiti. Un ringraziamento speciale a Marina Rossi 
che già nel 2009 ha iniziato questo lungo progetto.

-	 realizzazione con i comuni dell’Alta Val di Sole del 
progetto “Insieme per un nuovo protagonismo fa-
migliare 2.0”, finanziato attraverso il bando provin-
ciale “Benessere famigliare 2017”. Il progetto na-
sce da un’idea del nostro comune e di quello di 
Mezzana: un’idea vincente che ha trovato subito 
l’interesse delle amministrazioni limitrofe che hanno 
voluto rendersi partecipi attivamente del progetto.

Tante quindi le attività di questo 2017, tra le quali vorrei 
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Il notiziario comunale AIERI, ANCÖI E DOMAN com-
pie quest’anno vent’anni. Un anniversario a cui voglia-
mo dedicare questa pagina, vista l’importanza che 
riveste questo strumento all’interno della nostra comu-
nità, che informa su molteplici eventi ed iniziative, uno 
spazio celebrativo che vuole riprendere quanto fatto 
da chi ci ha preceduto negli anni, e più in particolare 
da Cristina Podetti che già nel 2007, celebrò i primi 10 
anni di vita della nostra rivista. 
Nato nel 1997 dall’esigenza di trovare una forma di 
comunicazione ed informazione attiva con la cittadi-
nanza da parte dell’allora amministrazione comunale, 
grazie alla collaborazione con le associazioni, le scuole 
ed i vari enti, il progetto è arrivato fino ai giorni nostri 
entrando ogni anno nelle nostre case e non tralascian-
do nessun cittadino, il quale grazie ad un semplice 
strumento come questa rivista, ha avuto la possibilità 
in questi anni di venire a conoscenza di quanto già fat-
to e di quanto fosse in programma. 
È probabile infatti che nel nostro “mondo moderno” la 
tradizione di uno scritto venga meno lasciando spazio 
a forme di comunicazione veloci ed immediate, come 
per esempio whatsapp o gli strumenti che il web met-
te a disposizione, che prendono sempre maggior spa-
zio all’interno della nostra quotidianità.
Credo fortemente nell’importanza storica del nostro 
notiziario annuale, la quale deve essere salvaguardata 
e portata avanti negli anni anche come elemento con-
servativo della nostra memoria.
Non dobbiamo mai dimenticare che scrivere non è 

solo informare e rendere partecipi i cittadini sulle pos-
sibilità ed i servizi a loro disposizione, ma è anche una 
forma di espressione libera e democratica di grande 
importanza che deve essere promotrice di Unione per 
il bene di tutta la nostra splendida comunità.
Sfogliando le varie pubblicazioni di questi anni si può 
capire quanto le cose siano cambiate: la nostra eco-
nomia, il nostro benessere ed il nostro modo di comu-
nicare ed interagire con il territorio. 
Questa è la 22a uscita del nostro giornalino: per 3 anni 
infatti (dal 1998 al 2000) troviamo ben 2 edizioni della 
rivista, mentre nel 2011 e nel 2012, a causa dei pro-
blemi amministrativi di allora, non è stata pubblicata 
alcuna edizione. 
In questo numero abbiamo voluto riprendere la vecchia 
grafica del notiziario, partendo dal nostro significativo 
titolo: “Aieri, Ancöi e Doman”. Un titolo evocatorio, nato 
da un incontro tra l’amministrazione comunale di allora 
ed i rappresentanti delle associazioni di volontariato e 
sportive, che riesce ancora oggi a sintetizzare gli inten-
ti del notiziario: raccontare gli eventi e le tradizioni del 
passato, le attività amministrative e di volontariato del 
presente, creando un ponte comunicativo con il futuro.
In questa occasione un ricordo doveroso va al coor-
dinatore della redazione di allora, l’assessore Paolo 
Podetti e a coloro che si sono succeduti negli anni. 
Un ulteriore ringraziamento va ai direttori responsabi-
le Adriano Dalpez che ha seguito il progetto dalla sua 
nascita fino al 2010 ed a Sandro de Manincor, che dal 
2013 segue questa pubblicazione. 

Aieri, Ancöi e Doman 
compie 20 anni
A CURA DI LUISELLA PONTIROLLI

Aieri
ancöi
doman

ricordare anche il primo incontro con la neocostituita 
Commissione Cultura, con la quale auspico di poter 
realizzare sempre più attività in un rapporti di collabo-
razione e di fiducia reciproca.
La cultura è uno dei fondamenti di ogni comunità. L’im-
pegno è e deve essere quello di intraprendere sempre 
più azioni in questo campo, nonostante le difficoltà 
economiche attuali, con la collaborazione e l’aiuto di 
tutti. Crescere assieme passa proprio da questo. 
Un ringraziamento lo devo all’amministrazione co-

munale di Mezzana, in particolar modo all’assessore 
Roberta Barbetti con la quale, da circa un anno ho 
intrapreso un percorso di collaborazione, sano e co-
struttivo per entrambi i comuni.
Stiamo vivendo in un periodo storico di cambiamento, 
dobbiamo essere pronti ad affrontarlo con determina-
zione e tutela, ma nello stesso tempo con serenità e 
apertura.

Buon Anno a Tutti
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Nel mese di novembre alla Scuola dell’Infanzia 
di Mezzana, che ormai da due anni ospita e 
riunisce sia i bambini di Commezzadura che 
quelli di Mezzana, non è potuto mancare un 
momento di festa che ogni anno viene dedi-
cato a nostri “cari nonni”, per sottolineare che 
figure fantastiche e che risorse preziose siano 
nella vita quotidiana dei loro nipoti e nell’anda-
mento generale delle famiglie e della società.

Festa dei Nonni 
2017

Quest’anno la festa è stata preceduta da un 
percorso che ha portato i bambini a fare un 
viaggio tra passato e presente, andando a 
scoprire alcuni aspetti della vita di quando i 
nonni erano bambini e a confrontarli con quel-
li dei tempi odierni e quindi della loro infan-
zia. Ascoltare i racconti dei nonni, guardarne 
le foto, cercare il modo in cui si vestivano, i 
giochi, le abitudini, è stato come dare respi-
ro a un mondo che pare così lontano e che 
invece non è più in là di un paio di genera-
zioni, a oggetti e stili di vita che a volte fanno 
un po’ sorridere per la loro semplicità ma che 
fanno capire che c’è stata un’epoca in cui la 
vita era veramente diversa. I bambini si sono 
resi conto che i nonni in molti casi hanno vis-
suto un’infanzia semplice, lontana anni luce 
dall’abbondanza o sovrabbondanza di oggi 
e spesso hanno commentato dimostrandosi 
stupiti di come, nonostante il possedere poco 
o niente, siano riusciti ad essere felici, a non 
“annoiarsi” (come succede spesso ai bambini 
di oggi), concludendo che forse il loro segreto 
era lo stare insieme a tanti amici, l’usare la 
fantasia, il poter stare tanto all’aperto, l’ave-
re tanti animali intorno, l’apprezzare le piccole 
cose e tanto altro.
Forse “conoscere il passato” e “ricordare” po-
trà aiutare i bambini “moderni” a dare un va-
lore diverso a tutto ciò che abbiamo oggi... o 
almeno si auspica che sia così! In fondo non 
serve a nulla affannarsi per acquistare e sfog-
giare sempre cose nuove, perché tutto ciò 
che c’è di bello nella vita non si può compra-
re e, soprattutto, va vissuto non attraverso lo 
schermo di un computer o di una TV ma con-
cretamente!

A CURA DELLE INSEGNANTI
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Dalla Scuola 
Primaria
A CURA DELLE INSEGNANTI

A partire l’anno scolastico 2017-18 i 
plessi di Mezzana e Commezzadura si 
sono uniti in un’unica scuola a Com-
mezzadura, con la chiusura del plesso 
di Mezzana.
Durante l’estate sono stati svolti I lavori 
di ristrutturazione dell’edificio scolasti-
co con il rifacimento dei servizi igie-
nici, la sostituzione di porte, finestre 
ed infissi e soprattutto la completa 
ristrutturazione del piano terra che pri-
ma ospitava la scuola dell’infanzia che 
dallo scorso anno è stata trasferita a 
Mezzana. Al piano terra sono stati ri-
cavati I nuovi locali per la mensa e la 
cucina, una aula polifunzionale.
È stata invece adibita ad aula di infor-
matica il locale sotto la palestra che in 
precedenza ospitava la mensa.
Inoltre l’edificio è stato adeguato da un 
punto di vista energetico, con l’instal-
lazione di una nuova caldaia a pellet e 
ogni aula è dotata di purificazione au-
tomatica dell’aria nell’ottica del rispar-
mio energetico.
Gli alunni di classe quinta hanno 
espresso così le loro impressioni e 
le loro emozioni provate nel vivere la 
nuova esperienza scolastica:

Appena siamo arrivate in quell’enorme edificio ci è sembrato esageratamente grande, ma visto dall’in-terno è quasi come la nostra scuola vecchia.Siamo andati subito in palestra per scoprire i nostri nuovi maestri e la palestra l’abbiamo ritrovata molto più grande, ce la ricordavamo piccola.Poi siamo entrati in classe e ci siamo immaginate subito che ci avrebbero assegnato l’aula più piccola e più brutta, ma fortunatamente non è stato così.Dopo un po’ è suonato il campanello e siamo corsi nel piazzale: è molto spazioso e senza una macchina…però le macchine nel piazzale vecchio di Mezzana, le usavamo a nasconderci dai nostri compagni.

L’aspetto che mi ha colpito molto l’asilo ora diventato una mensa.
Hanno tolto tutti i giocattoli, e anche fuori non hanno lasciato nemmeno lo scivolo.
Nell’aula dove adesso siamo hanno solo spostato i mobili, hanno cambiato le tende, che sono molto più comode.
A tutte le classi hanno cambiato le porte, per fortuna, per-ché l’anno scorso èsuccessa una tragedia: per colpa della maniglia rotta siamo rimasti chiusi dentro l’aula.
La classe prima non è più la prima è diventata una specie di laboratorio con una stampante e un carrello con tablet.I bagni sono nuovi, più grandi e vivaci.



Appena arrivate ci siamo impressionate guardando 

questa bella e grande scuola. Ci siamo accorte che 

c’erano tanti bambini e avremmo potuto fare nuove 

amicizie.
 Questa scuola dentro è molto colorata: le porte delle 

aule sono blu, quelle dei bagni gialle e le pareti metà 

bianche e metà gialle. Il corridoio è lungo e anche lar-

go con piastrelle bianche e grigie. Le aule sono molto 

spaziose con tante finestre, però le tende lasciano 

entrare ancora qualche raggio di sole. Noi siamo 

orgogliosi di questa scuola. 
Grazie Sindaco e Dirigente

Quando sono entrata il primo giorno nella 

nuova scuola di Mestriago ero molto feli-

ce perché la scuola di Mezzana era un po’ 

vecchia. Noi la ricreazione la facevamo in 

un piazzale piccolo che era l’entrata della 

scuola, ora il piazzale che usiamo è grande 

per poter giocare a “prendi e scappa” senza 

scontrarci con gli altri.

La scuola dentro è bella e mi sono piaciuti 

tanto i bagni, perché ce ne sono tanti e han-

no le piastrelle colorate e sono divertenti.

La palestra è molto grande e abbiamo notato 

che ci sono dei termosifoni nuovi ad aria che 

la riscaldano.

Secondo me questa unificazione è stata una bella idea 
per molte ragioni. In questo modo noi potremmo fare 
molte nuove amicizie, oppure, conoscere già da ora 
alcuni ragazzi che potremmo trovarci in classe l'anno 
prossimo alle medie.
Questa scuola è molto più grande e moderna della no-
stra, adesso la nostra classe è più spaziosa, con at-
trezzature migliori, a parte la lavagna che si può muo-
vere e la lavagna interattiva che ci mette tantissimo ad 
accendersi. Abbiamo i nostri spazi per lasciare a scuola 
libri o quaderni pesanti, ingombranti o che semplice-
mente non ci servono.
Questa classe è nettamente migliore, ma la nostra vec-
chia classe mi manca un po'.

Quando siamo entrati dentro la scuola 

abbiamo visto tante cose cambiate.

Abbiamo notato che la palestra ha dei 

condizionatori bianchi appesi al soffitto 

e hanno tolto la copertura del pavimen-

to. È diventata molto bella, sembra più 

grande e più luminosa di prima.

In classe certi scaffali sono posizionati 

in fondo all’aula. 
Cominciare quest’anno è stato molto 

emozionante perché abbiamo trovato 

compagni nuovi e la scuola è molto più 

grande e bella di prima.
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L’unica cosa bella e diversa della scuola di Mestriago è 
la palestra. La palestra è grande, spaziosa,con tante 
attrezzature ginniche, piena di palloni, segni per ter-
ra, rete di pallavolo.
Si possono fare circa più di 25 sport.
E’ la più fantastica bella palestra attrezzata della Val 
di Sole. Appena l’ho vista mi sono emozionato e ho 
pensato a quanto mi sarei divertito.



Dal Gruppo Alpini 
Commezzadura

Un altro anno sta volgendo al termine e la 
nostra associazione anche durante questo 
2017 è stata sempre attiva dentro e fuori i 
confini di Commezzadura. Abbiamo co-
minciato l’anno con un momento di festa 
al pranzo sociale tenutosi all’Hotel Monroc 
a metà gennaio. Qualche giorno dopo ci 
siamo ritrovati per l’assemblea annuale che 
quest’anno era anche elettiva: rinnovato 
tutto il direttivo uscente, si sono aggiunti a 
darci una mano due nuovi membri (Flessati 
Ciro e Podetti Renato). In questa occasio-
ne, con l’idea lanciata dal direttivo e ben ap-
prezzata dai soci presenti, abbiamo voluto 
aiutare i terremotati di Amatrice offrendo il 
ricavato del ballo fatto in palestra l’autunno 
scorso e un’offerta data dal nostro gruppo 
per un totale di 1.500 euro. Durante l’an-
no le iniziative e manifestazioni che hanno 
visto coinvolto il nostro gruppo non sono 
mancate: una bella soddisfazione per noi 
è che sono sempre ben apprezzate dai 
partecipanti. Un’altra occasione per stare 
insieme e conoscere i bei luoghi che ab-
biamo vicino a casa è stata la gita a Rove-
reto e Riva del Garda. Abbiamo visitato il 
sacrario di Castel Dante e la campana dei 
Caduti. Nel pomeriggio siamo stati in riva 
al lago di Garda e in serata abbiamo visita-
to le Cantine Pisoni a Lasino nella Valle dei 
Laghi. A metà maggio siamo stati all’adu-
nata nazionale di Treviso dove siamo stati 
ben accolti dalla città e dalla gente. L’anno 
prossimo vi aspettiamo tutti a Trento visto 
che l’adunata si svolgerà nel nostro capoluogo. Il no-
stro gagliardetto è stato presente anche al pellegrinag-
gio in Adamello che quest’anno si è svolto il sabato al 
Passo Lago Scuro (Sentiero dei Fiori-Passo Tonale) e 
la domenica a Ponte di Legno. Durante tutta l’estate i 
nostri alfieri hanno portato il gagliardetto in vari luoghi 
del Trentino per anniversari e manifestazioni inerenti il 
mondo alpino. In autunno ormai è diventato un appun-
tamento fisso la nostra gita sociale: quest’anno siamo 

partiti alla scoperta della Slovenia! Il sabato abbiamo 
visitato la capitale Lubjana per poi spostarci la sera e 
la domenica al lago di Bled. Cogliamo l’occasione per 
ringraziare i nostri soci alpini sempre disponibili nelle 
attività svolte dal gruppo! Purtroppo anche quest’anno 
abbiamo avuti dei nostri soci che sono ‘andati avanti’, 
li ricorderemo sempre attraverso gli insegnamenti che 
ci hanno dato nei fatti e nei consigli... 
Ciao a tutti… w gli Alpini!!!
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Da ormai più di quindici anni il famoso "Festivalbier" 
viene portato avanti dall’Associazione San Rocco, un 
gruppo di persone che hanno deciso di ridare vita ad 
una festa iniziata dal Gruppo Giovani del paese. 

Nel corso degli anni la festa è cambiata, diventando la 
"Sagra di Almazzago" visto che il patrono della frazione, 
San Rocco, cade nei giorni in cui veniva organizzato il 
“Festivalbier”. 

Con il passare del tempo abbiamo visto crescere il nu-
mero dei membri della nostra Associazione che acco-
glie ragazzi di tutte le frazioni di Commezzadura e anche 
di altri comuni, uniti dallo stesso spirito e voglia di portare 
avanti la tradizione. 

Quest'anno ci sono stati grandi cambiamenti: nuovo 
direttivo, nuova sfida, nuova location e molte incognite 
non avendo mai organizzato un tendone bavarese... Ma 
con l'impegno e l'aiuto di molti ce l'abbiamo fatta e le 
soddisfazioni sono arrivate durante i quattro giorni di fe-
sta che sono stati pensati per soddisfare sia la gioventù, 
con due serate di musica con dj, sia gli amanti liscio con 
due serate danzanti.

Ci teniamo molto a ringraziare tutti quelli che ci hanno 

dato una mano perché non è facile riuscire a fare tutto 
con le nostre forze. Vedere come tanti abbiano a cuore 
la nostra causa, ci dà la forza di andare avanti. Quindi 
un grazie va a tutti quelli che in tutti questi anni ci hanno 
prestato l'attrezzatura, regalato il loro tempo, la loro fidu-
cia, e la pazienza per il “casino” (perché la Sagra non è 
solo quei 3/4 giorni di festa, tutto nasce mesi prima, un 
lungo periodo di organizzazione logistica, burocratica e 
operativa, durante il quale ci si trova, ci si confronta, si 
programma, si decide e ci diverte pure). Un grazie va 
anche a tutti gli sponsor, alle signore del paese che ven-
gono la mattina presto a pulire perché noi facciamo le 
ore piccole, a Graziano e le sue polente, ai nostri "picco-
li" lavoratori che fanno da camerieri e che saranno i futuri 
organizzatori della Sagra, a chi ci prepara chili di spez-
zatino e grazie anche a chi ci critica perche' ci motiva ad 
andare avanti e a migliorarci sempre di più!!! 
Noi speriamo di portare avanti il nuovo progetto come 
abbiamo sempre fatto perché per noi questa festa non 
e' solo la "Sagra di Almazzago" ma molto di più... È un 
modo per evadere dal quotidiano e fare qualcosa di bel-
lo per la collettività e per noi stessi,  che siamo solo un 
gruppo di ragazzi (troppo giovani per il circolo anziani) 
che ci mettono tanto impegno per organizzare una festa 
in cui credono! 
Ci vediamo il prossimo Ferragosto!

L’Associazione 
San Rocco 
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L’anno 2017 per il Corpo VVF Volontari di Com-
mezzadura è iniziato con un intervento di rilievo 
di protezione civile. Infatti il vice comandante Alfio 
Angeli ed il vigile Luigi Angeli sono stati impegnati 
dal 18 gennaio al 24 gennaio nella così detta Emer-
genza Neve, calamità che ha colpito le popolazioni 
del centro Italia appunto ad inizio anno. Nei comuni 
già provati dal terremoto 2016 e dalle successive 
scosse una nevicata storica ha messo in ginocchio 
le popolazioni dei territori montani dell’Appennino 
centrale. In particolare i nostri vigili sono stati im-
piegati, assieme ad altri corpi del distretto Val di 
Sole, nei comuni di Basciano e di Atri, provveden-
do a liberare strade ed appunto prestare soccorso 
a persone rimaste isolate causa l’abbondanza di 
precipitazioni nevose. Ad Atri hanno liberato e reso 
accessibile la circolazione interna  e limitrofa all’o-
spedale. Un’altra occasione questa, per dimostra-
re l’efficienza e professionalità dei pompieri trentini, 
sempre in prima linea in queste occasioni.
Il 2017 vede anche 4 nostri vigili raggiungere l’im-
portante traguardo di 30 anni di servizio, questi 
sono: Franco Mattarei (comandante), Gianni Savi-
nelli (segretario) ed i vigili Andrea Marinolli e Ettore 
Angeli. Non meno importante il traguardo dei vigili 
Iob Walter e Rossi Fabrizio che hanno raggiunto 20 
anni di servizio. Tutti e sei saranno premiati durante 
l’assemblea del Distretto a fine novembre e riceve-
ranno anche un piccolo riconoscimento da parte 
del corpo in occasione di S. Barbara.
Per il resto è continuata l’attività ordinaria del corpo 
con addestramento ed interventi anche abbastan-
za importanti, come ad esempio l’incendio boschi-
vo nei pressi della frazione di Bolentina nel comu-
ne di Malé, che ci ha visti impegnati per una notte 
intera a supporto del corpo di Malè. La scarsità di 
precipitazioni dello scorso inverno ci ha costretti a 
dei turni di sorveglianza per evitate lo svilupparsi 
di incendi boschivi. Infatti a cavallo fra dicembre 
2016 e gennaio 2017 abbiamo predisposto dei tur-
ni notturni di monitoraggio del  territorio comunale. 
A seguire un riepilogo dell’attività svolta nel periodo 
01/01/2017 31/10/2017: 

STATISTICA INTERVENTI PER TIPOLOGIA
Id int.	 Descrizione	 Ore 	 Uomo	
35	 Allagamento	 24,5	 3
26	 Apertura porta	 2,5	 1
11	 Assemblea	 92,5	 3
33	 Assistenza traffico	 55	 2
10	 Attività amministrativa	 49	 8
64	 Bonifica insetti	 72,5	 21
13	 Direttivo	 150,8	 10
38	 Formazione Pratica	 322	 14
37	 Formazione Teorica	 36	 4
50	 Incendio abitazione	 33	 1
42	 Incendio autoveicolo	 33,8	 1
54	 Incendio boschivo	 98	 4
45	 Incendio camino	 5	 1
41	 Incendio sterpaglie	 30,5	 5
7	 Manifestazioni	 332,3	 8
8	 Manutenzione	 109,5	 13
58	 Prevenzione	 110	 7
32	 Pulizia sede stradale	 11,3	 1
29	 Ricerca persona	 10	 1
31	 Soccorso animali	 12	 2
25	 Soccorso persona	 12,5	 2
63	 Soccorso tecnico generico	 45,8	 4
28	 Supporto elicottero	 9,5	 2
55	 Terremoto emerg.neve	 133	 7
59	 Vigilanza	 80,5	 10
TOTALE ORE UOMO SVOLTE: 1871

VVF Commezzadura
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Circolo anziani 

Il nostro Circolo ha lo scopo di offrire a tutti una carica 
vitale e di farla percepire non solo ai nostri tesserati ma 
a  tutta la comunità.
Con le nostre numerose attività siamo in grado di se-
guire i bisogni dei nostri associati cercando di dare “Vita 
agli Anni” e rivitalizzare il tempo, perché  se non si è pro-
tagonisti si è fuori dal contesto del cambiamento che 
velocemente in questi anni ci sta disorientando, specie 
nelle persone anziane.
Pertanto dobbiamo sempre più rivendicare quei dirit-
ti che altrimenti verrebbero ignorati. In particolarmodo 
tenere accese le necessità culturali per capire il mondo 
che cambia. Ultimamente venendo meno il sostegno 
economico le attività culturali sono state pesantemente 
penalizzate in particolar modo ne soffrono le persone 
più deboli, vedi il mancato sostegno per l’effettuazione 
del trasporto per le lezioni dell’Università della terza età , 
non attivando e sostenendo questi incontri si annulla lo 
scambio di esperienze e conoscenze che per noi risul-
tano indispensabili.
Quest’anno siamo riusciti grazie 
ad una raccolta fondi ad effetuare 
un incontro solidale con il Circolo 
di Camerino messo a dura prova 
dal terremoto che ha reso inagibile 
la loro sede annullando le attività e 
i loro incontri.
L’intento della nostra visita è stato 
quello di riuscire a gettare le basi 
di un ponte di soledarietà, nel con-
tempo ha rappresentato una fonte 
di arricchimento nei nostri confron-
ti. Ringraziamo tutti gli Enti Pub-
blici e Privati che ci sostengono le 
A.S.U.C di nuova istituzione che si 
sono ricordati del mondo degli an-
ziani.
Un grazie particolare ai nostri soci 
che durante l’assemblea ordinaria 
tenutasi il 9 Aprile 2017 ha assun-
to la decisione di elevare il costo 
tessera a 15 euro permettendoci 
di continuare e incrementare le no-

stre attività.
Vogliamo concludere queste brevi note citando il nostro 
collaboratore esterno Carlo Merzi che nel suo intervento 
a Cavalese durante il raduno Provinciale terminava ci-
tando il sociologo G. Simmel che sostiene

“a Casa sua ha 3 sedie
una per la solitudine

una per l’amicizia
una per la solidarietà”

ebbene simbolicamente si può immaginare che il Cir-
colo rappresenti la quarta sedia “quella dei valori as-
sociativi” che noi vorremmo fosse occupata dei nuovi 
soci per poter dare vita a quell’entusiasmo e aiuto di 
cui abbiamo assolutamente bisogno. Forze nuove in-
somma che sappiamo essere presenti nella comunità 
di Commezzadura. Confidiamo nella loro parecipazione 
al prossimo tesseramento, senza di loro il nostro futuro 
non sarà certo facile.
					   

A CURA DEL DIRETTIVO  DEL CIRCOLO 
“DE LA COMMEZZADURA F.GUARDI”
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Dopo il ricchissimo programma del 2016 non era 
semplice per la nostra Pro Loco realizzare attività all'al-
tezza delle aspettative, ma crediamo di essere riusciti 
ancora una volta nel nostro intento.
Nonostante il contributo del comune verso la nostra 
associazione sia più che dimezzato siamo riusciti con 
voglia ed un pizzico di fortuna a trovare le risorse ne-
cessarie per realizzare eventi di qualità e decisamente 
partecipati.
E così il nostro anno è iniziato realizzando prima il labo-
ratorio per tutti con Giovanna denominato “La befana 
scaccia guai” e poi con l'ormai appuntamento fisso 
dell'epifania, quest’anno impreziosito dall'animazione 
dell'Elfo Lorenzo.
Importante novità per la nostra comunità è stata la re-
alizzazione della Sagra di S. Agata presso la palestra 
comunale. Un semplice ballo in realtà con la fisarmoni-
ca dell'ormai amica Nadia, ed un piccolo bar, ma che 
ha avuto un grandissimo successo. Sono state tantis-
sime infatti le persone che sono giunte a Commezza-
dura per divertirsi in nostra compagnia. Un'occasione 
inoltre per fare gruppo, perché il nostro motto resta 
“da soli si corre, ma insieme si arriva lontano”.
È stata poi la volta del consueto appuntamento del 
Martedì Grasso che ha visto sfilare le mascherine pre-
senti. Un piccolo omaggio a tutti i partecipanti è stato 
offerto da Funivie Folgarida Marilleva. La giornata è 
stata animata dal bravissimo “Magico Camillo” che ci 
ha fatto divertire e ci ha tenuti con il fiato sospeso per 
l'intera durata dello spettacolo.
Ma è con l'estate che come sapete la nostra attività 
entra nel vivo. Il lungo lavoro di programmazione ci ha 
visto impegnati nei mesi precedenti per poter portare a 
realizzazione un lungo e completo calendario di eventi 
a favore sia dei turisti, ma anche dei nostri censiti.
La nostra estate è iniziata con l'inaugurazione del Sen-
tiero dei Pastori, una giornata impegnativa da organiz-
zare nei minimi dettagli, ma che ha avuto il successo 
sperato. Vanno ringraziati per l'occasione Rino e Attilio 
che hanno intrattenuto i nostri ospiti accompagnandoli 
lungo il sentiero, Giuliana per le sua tisana, il gruppo 
Sempro Quei per aver animato il percorso, il Caseifi-
cio Sociale Presanella per averci offerto la caserada, e 

tutti coloro che in qualche modo hanno permesso la 
riuscita dell'evento.
E proprio con questo evento è iniziata la prima setti-
mana “Family Kids” con attività specifiche pensate per 
i più piccoli tra le quali il ropes course gratuito, il gioca 
yoga, il laboratorio il profumo dei fiori, e lo spettacolo 
serale dedicato a “Mowgli: il libro della giungla”. 
Numerosissime sono state invece le attività a cadenza 
settimanale o ripetute durante l'estate per accontenta-
re i nostri numerosi ospiti: 
•	 ogni lunedì e ogni giovedì pomeriggio i bambini di 

ogni età hanno potuto cimentarsi con il corso bike 
per bambini in compagnia degli istruttori del Centro 
Bike Val di Sole;

•	 anche il lunedì pomeriggio è stato dedicato ai più 
piccoli con l’attività “il meraviglioso mondo delle api”, 
in collaborazione con il gruppo “apicoltori solandri” i 
quali hanno installato un’arnia didattica presso il no-
stro bellissimo parco fluviale;

•	 il martedì come ormai consuetudine, è stata la volta 
delle escursioni accompagnate assieme all’ormai 
punto di riferimento Rino;

•	 il mercoledì mattina è stato dedicato alla natura con 
le escursioni micologiche organizzate da Apt Val di 
Sole e acquistate dalla nostra Pro Loco per poterle 
offrire ai nostri ospiti alternate dalle passeggiate alla 
scoperta delle piante con la nostra Giuliana;

•	 il mercoledì pomeriggio spazio invece ai laboratori 
con i laboratori di cosmesi o i laboratori per bambini 
dedicati alla principessa Aulasa o con il laboratorio 
“le spezie in cucina”;

•	 il giovedì mattina abbiamo proposto la consueta vi-
sita guidata al caseificio Presanella di Mezzana;

•	 il giovedì pomeriggio invece spazio al gusto con un 
paio di laboratori di cucina assieme ai nostri splen-
didi “anziani”;

•	 il venerdì mattina abbiamo proposto il tour in bici 
elettrica alla scoperta della splendida Val Meledrio;

•	 il venerdì pomeriggio, grazie alla preziosissima di-
sponibilità di Alberto e Flavio abbiamo proposto la 
visita alla stalla con degustazione finale;

Alla sera invece sono state tante le attività a caden-
za settimanale, lasciando spazio al mercoledì per gli 

Proloco
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spettacoli speciali nelle varie frazioni:
•	 il lunedì sera, grazie alle meravigliose animatrici di Fu-

nivie Folgarida Marilleva abbiamo proposto serata di 
giochi e musica per i più piccoli

•	 il martedì sera invece tutti a ballare con la mitica Va-
nesa e la sua immancabile Zumba

•	 il venerdì sera invece ballo liscio e musica da sala con 
il bravissimo Pierpaolo Endrizzi

•	 il mercoledì appunto sono stati proposti nell’ordine:
-	 “Sulle tracce di Mowgli, il figlio della giungla”, spet-

tacolo teatrale nella piazzetta adiacente il municipio
-	 Esibizione del gruppo folkloristico “Quater Sauti 

Rabiesi” nella piazzetta adiacente il municipio
-	 Canti di Montagna con il “Coro Rondinella” a Ma-

stellina, presso il suggestivo ingresso di “Casa 
Guardi”. Per questo dobbiamo ringraziare i pro-
prietari delle varie unità abitative dell’edificio per 
l’immancabile disponibilità

-	 Teatro Comico “A ruota libera” con “I 4 elementi”, 
che ha fatto fare tantissime risate all’abitato di Pia-
no

-	 Spettacolo “La Montagna Incantata” a cura del 
Coro del Noce. In quest occasione il nostro grup-
po ha voluto sostenere la famiglia di Diego Canella 
raccogliendo grazie alle tantissime offerte una ci-
fra decisamente superiore alle aspettative. Siamo 
davvero felici di vedere come la nostra comunità 
sappia essere solidale verso il prossimo e per que-
sto a nome nostro e della famiglia vogliamo ringra-
ziare tutti di cuore

-	 Spettacolo di danze tribali a cura della compagnia 
“Il Mondo di Lilith”. Per l’occasione l’amministrazio-
ne comunale ha premiato anche i vincitori del con-
corso “balconi fioriti”

Tra le serate previste vi era anche lo splendido spettaco-
lo “Note di S. Lorenzo” con il gruppo tributo a De André 
“Apocrifi”. L’evento siamo certi avrebbe attratto nume-
rosissime persone, visto l’appeal della band e visto che 
durante lo spettacolo, appositamente poco illuminato, 
sarebbe stato possibile ammirare il fenomeno delle stel-
le cadenti. Purtroppo il tempo però non ci ha lasciato 
scampo e siamo stati costretti ad annullare la serata.
Ci teniamo a ringraziare Laura, Stella e Elena che in que-
sti due mesi ci hanno sempre aiutato con sedie, tappeti 
e quant’altro! 
Sono stati altri due gli spettacoli proposti in quota inoltre, 
anche grazie al contributo prezioso di Funivie Folgarida 
Marilleva
•	 la seconda edizione del concerto all’alba con il duo 

“Yellow Atmospheres” domenica 23 luglio
•	 l’esibizione del famosissimo cantuatuore siciliano 

Giovanni Caccamo, che ha visto oltre 500 persone 
partecipanti. Un’importante vetrina per la nostra lo-

calità sia a livello locale sia a livello mediatico/turistico, 
grazie al tam tam sui social.

Ma la nostra attvità non esula solo all’animazione. Pri-
ma di tutto il nostro obiettivo è permettere l’apertura 
costante dell’ufficio informazioni. Anche quest anno 
siamo riusciti a tenere aperto l’ufficio per circa 8 mesi 
dando così un importante servizio ai nostri ospiti.  
Abbiamo poi risistemato con nuove simpatiche figure il 
sentiero sensoriale, per il quale ringraziamo anche co-
loro che ci hanno aiutato nella manutenzione ordinaria 
(sfalcio), nel avere nuovo legname e nuove panchine. 
Un ringraziamento quindi all’amministrazione comunale 
e all’Asuc di Almazzago.
Inoltre quest’estate grazie anche all’aiuto di un gruppo 
esterno alla Pro Loco, del gruppo Sempro Quei e del 
Circolo Culturale Francesco Guardi, è stato possibile 
occuparci del servizio di “food & beverage” durante la fi-
nale di Coppa del Mondo di MTB a Daolasa. Quasi 100 
i volontari che nei 7 giorni si sono dati da fare portando 
a termine egregiamente un impegno non indifferente. 
Anche questa occasione permette alla nostra comunità 
di crescere e di unirsi, guardando ad un obiettivo co-
mune. In quest’ottca abbiamo voluto fare a conclusione 
dell’evento una pizza in compagnia per ringraziare (e li 
ringraziamo anche in questa occasione) tutti i volontari 
che sono stati il motore fiammante dell’intensa settima-
na vissuta. 
Dopo un piccolo periodo di riposo è stata la volta del 
ballo d’autunno con castagnata presso la palestra co-
munale. Anche per questa serata il successo ottenuto 
è stato grande e ci preme ringraziare coloro che si sono 
occupati della cottura delle castagne.
In questo momento siamo occupati nell’organizzazione 
dell’apertura invernale del nostro ufficio, nella program-
mazione sia invernale che estiva, e nella realizzazione di 
alcune decorazioni natalizie per i nostri paesi, che spe-
riamo di potervi mostrare il prima possibile.
A conclusione di questo articolo vogliamo ringraziare le 
associazioni che hanno collaborato con noi, tutti coloro 
che in qualche modo hanno aiutato la nostra associa-
zione, i nostri operatori turistici, commercianti ed artigia-
ni che anno dopo anno sostengono anche economica-
mente il nostro lavoro (e quest’anno è stato l’anno in cui 
finalmente tutti gli operatori turistici del territorio hanno 
appoggiato la nostra associazione, e credeteci, siamo 
fierissimi di questo!), la Cassa Rurale, il Bim, la Regione, 
la PAT, Funivie Folgarida Marilleva ed ovviamente l’am-
ministrazione comunale per gli importanti finanziamen-
ti ottenuti e ci teniamo ad INVITARE OGNUNO DI VOI 
A PARTECIPARE ALL’ATTIVITÀ DELLA PRO LOCO! 
Come? Chiamateci o venite presso il nostro ufficio in-
formazioni. PIÙ SIAMO E PIÙ COSE POSSIAMO FARE 
PER LA NOSTRA BELLISSIMA COMMEZZADURA!
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La Pro Loco di Commezzadura, in collaborazione 
con il Circolo Culturale Francesco Guardi ha realizza-
to il nuovissimo Sentiero dei Pastori.
Il sentiero che da Malga Panciana porta al Rifugio 
Solander e che prosegue fino al Lago delle Malghette 
è stato realizzato fisicamente dal lavoro degli operai 
del Parco Naturale Brenta dopo la tracciatura dello 
stesso da parte di Franco e Carlo Podetti. 
L’idea di realizzare un sentiero tematico è però suc-
cessiva e nasce anche dallo stimolo di “AmBios” la 
società che ha seguito tutto il processo.
Si è quindi pensato di “vestire” questo sentiero con 
una cartellonistica didattica, dove si può trovare la 
storia dei nostri alpeggi e delle nostre malghe, oltre 
che ad un pannello panoramico sul gruppo montuo-
so Ortles-Cevedale.
Il lavoro di ricerca e di raccolta di informazioni è stata 
lunga e certosina e per questo il nostro ringraziamen-
to va soprattutto a Battista Pedergnana e al Circolo 
Culturale Francesco Guardi e a Piergiorgio Podetti e 
all’Asuc di Piano.
I pannelli sono stati posizionati ad inizio estate grazie 
al lavoro degli operai comunali di Commezzadura e 
Mezzana, coordinati dal nostro direttivo. 
L’iniziativa è stata finanziata dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio Trento e Rovereto e dalla Pro Loco stessa.

Il 2 luglio la Pro Loco ha inaugurato con un even-
to aperto a tutta la cittadinanza e ai turisti il sentiero, 
proponendo una giornata davvero originale, al quale 
hanno partecipato un centinaio di camminatori. Dopo 
la colazione a Malga Panciana ci siamo incamminati 
lungo il sentiero accompagnati da Rino e  Attilio, dove 
siamo stati accolti dalla musica della fisarmonica di 
Tamé. Arrivati all’Alpe Daolasa ci siamo poi disseta-
ti con una tisana offerta dalla nostra amica Giuliana 
Redolfi. Abbiamo poi proseguito lungo il sentiero fino 
al lago delle Malghette, incontrando lungo il nostro 
cammino gli splendidi figuranti del gruppo “Sempro 
Quei”, con la loro raccolta della legna e la loro meren-
da. Arrivati al lago delle Malghette, il nostro pranzo è 
stato accompagnato dalle note del gruppo “Dolomiti 
Horn Quartet” con i loro alp horn. Rientrati al rifugio 
Solander è stata la volta della Caserada offerta dal 
Caseificio Sociale Presanella e dalla merenda al rifu-
gio. La giornata si è conclusa danzando con il diver-
tentissimo duo “Avanti e ‘ndre”.
Un ringraziamento doveroso come sempre a Fu-
nivie Folgarida Marilleva per la disponibilità nel 
creare un biglietto ad hoc per l’occasione e a tutti 
coloro che hanno collaborato nella realizzazione 
del sentiero e nella realizzazione della splendida 
giornata inaugurale. 

Sentiero dei pastori
A CURA DI MARCO PODETTI
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Nel corso della Manifestazione degli antichi 
mestieri a Carciato, è nata l'idea di estendere il 
GRANDE GIOCO DELLE MERIDIANE agli alun-
ni della scuola Primaria cominciando da Com-
mezzadura. Detto fatto, essendo io la Segretaria 
dell'Associazione le Meridiane di Monclassico, 
ho accettato di organizzare il tutto e con decor-
renza Ottobre. Naturalmente ho informato la Pre-
sidente dell'Associazione Monica Tomasi che è 
stata pienamente contenta di questa opportunità 
oltretutto istruttiva e culturale. 
La maestra Lina Magnoni mi ha contattata e ci 
siamo accordate, come esperimento per il mar-
tedì 17 ottobre alle ore 14, con arrivo alla stazio-
ne del treno a Monclassico,  con i bambini della 
III elementare. 
Inoltre ho informato anche Ivano Job il quale ha 
organizzato per far trasferire il gioco nella Sala 
riunioni del vecchio Municipio di Monclassico. Il 
giorno 17 ottobre 2017 alle ore 14 alla stazione di 
Monclassico il treno ha "scaricato" gioiosi e alle-
gri, 15 bambini e bambine, già eccitati dal viag-
gio e interessati al programma. 
Accompagnati dalle maestre Lina Magnoni e 
Rosetta Pontara si passa ai saluti e decido per 
una iniziale foto di gruppo, che si allega. Passo 
passo si va verso il vecchio Municipio e strada 
facendo descrivo tutte le Meridiane che man 
mano si incontrano. Devo sinceramente dire 
che questi bambini sono stati molto attenti ai 
dettagli di ogni meridiana, facendo notare parti-
colari che a volte neppure gli adulti fanno caso.  
Gli è stato chiesto di dare un voto per ogni me-
ridiana e il risultato divertente, è sempre sta-
to trail 9 eil 10. Fatto il gioco, molto impegna-
tivo e allegro, si ripercorre una seconda strada 
in discesa (la prima era in salita) e si ritorna 
verso la stazione, saltellanti e felici di aver fat-
to cose mai fatte e sopratutto non monotone.  
Rifatto foto di gruppo in stazione con gadget e 
premi sia al vincitore che a tutta la classe. 
Prossimo incontro il 21 novembre 2017 con la IV 
elementare, stesso programma. 

Gioco delle meridiane 
per gli alunni della 
scuola elementare 
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Ringrazio la redazione di questo notiziario comunale 
per lo spazio riservatoci. L’acronimo ASUC (Ammini-
strazione Separata Usi Civici) ricorda un’importante 
realtà nella memoria passata dei nostri compaesani 
di Commezzadura, tanto che oggi si sta assistendo 
ovunque e non solo nel nostro comune alla ricosti-
tuzione di tali forme di amministrazione separata del 
patrimonio collettivo che erano state sciolte e la cui ge-
stione affidata all’amministrazione comunale. La prima 
ad essere stata ricostituita è L’ASUC di Almazzago. 
(Tanto che la Camera dei Deputati ha recentemente 
approvato in via definitiva la legge sui Domini Collettivi 
riconoscendone piena dignità e vita).
La domanda che sorge spontanea perché si è deciso, 
a distanza di ben 50 anni dal loro scioglimento, di riat-
tivare tali forme di gestione separata? 
In quegli anni, il nuovo e repentino sviluppo economico 
legato al settore turistico-edilizio con positive ricadute 
occupazionali imponeva alcune riflessioni sulla gestio-
ne del territorio tanto da demandare la gestione del 
patrimonio collettivo al comune, con l’intento di avere 
una maggiore forza contrattuale unendo le forze delle 
varie frazioni.  Va riconosciuto il massimo rispetto per 
tale scelta, consapevole che quel periodo storico ha 
prodotto un consistente incremento delle opportuni-
tà lavorative nei settori del turismo e dell’edilizia, ma di 
fatto slegando gli stessi da quelli agricoli e zootecnici. 
Credo che in questi 50 anni sia stato fatto molto e 
forse in talune circostanze anche troppo in termini di 
sfruttamento del territorio, ma mi rendo conto che ogni 
cambiamento nasconde dei rischi. 
La volontà di far rinascere l’ASUC di Almazzago na-
sce proprio da questi presupposti pensando a come 
si possa riconoscere qualcosa al nostro ambiente al 
quale tanto abbiamo chiesto e poco abbiamo dato e 
attraverso i valori fondanti dell’ASUC si è concretizzata 
la proposta che i nostri cittadini hanno appoggiato. 
In termini operativi ecco come stiamo lavorando.  
Costituiti nel gennaio 2016 con un bilancio di previ-
sione appetibile ma senza alcuna risorsa in cassa, ci 
siamo adoperati immediatamente per cercare di incre-
mentare le risorse fisse quali le concessioni e gli affitti 
in essere. Abbiamo quindi acquistato la parte idroelet-

trica della concessione in capo al consorzio migliora-
mento fondiario Rio Almazzago per la costruzione di 
una piccola centralina idroelettrica. 
La realizzazione dell’opera ha richiesto di dover aprire 
un mutuo di 143.000 euro per coprire la posa di parte 
della condotta, la costruzione del locale centrale e la 
parte elettromeccanica della centralina. La posa della 
rimanente parte di condotta è stata effettuata con il 
grosso aiuto al lavoro dei volontari grazie ai quali si è ri-
usciti a contenere la spesa e che colgo l’occasione per 
ringraziare pubblicamente. Grazie a tale intervento si è 
provveduto anche a ripristinare l’impianto di irrigazione 
fermo da anni. L’opera è stata completata, la centra-
lina è entrata in funzione a maggio 2017 e durante il 
periodo di attività ha prodotto l’energia sufficiente non 
solo a coprire la rata annuale del mutuo ma portando 
anche un lieve utile, dato estremamente positivo con-
siderata l’estate estremamente secca. 
Dico questo nella consapevolezza che la risorsa prin-
cipale è comunque il legname ma che si debba avere 
un occhio di riguardo alle numerose variabili di mer-
cato. 
Il legname assegnato nel 2016 è stato pari a 1921 me-
tri cubi e di 1491 metri cubi nel 2017 di cui solo un lot-
to risulta completamente fatturato ed i rimanenti sono 
stati tutti venduti e assegnati però ad oggi non abbia-
mo nessun cantiere di taglio in corso. Questo per dire 
che la variabile di cassa dell’ASUC è molto oscillante 
nel tempo, dovuto anche agli andamenti del mercato 
del legname che in questo periodo è positivo, aiutati in 
questo anche dal sistema delle aste telematiche gesti-
te dalla Camera di Commercio di Trento. 
Tra gli obiettivi principali dell’ASUC vi è la costante at-
tenzione al territorio, vera risorsa e si dovrà operare per 
mantenere e migliorare gli spazi aperti limitando l’avan-
zamento dell’bosco. 
È inoltre nostra intenzione promuovere il recupero di 
malga Vagliana come luogo di produzione e lavora-
zione dei prodotti tipici, iniziativa che finora ha visto 
l’effettuazione di sopralluoghi con i diversi servizi com-
petenti della Provincia di Trento.
Ringrazio la collaborazione e il sostegno di tutti augu-
rando un sereno 2018.

ASUC Almazzago 
A CURA DEL PRESIDENTE ENRICO MATTAREI
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Il 24 aprile 2016 tramite consultazione degli aven-
ti diritto, si è ricostituita l’A.S.U.C. di Deggiano, 
sono risultati eletti i signori: Angelo Belfanti (Pre-
sidente), Carlo Belfanti, Giovanni Moser, Vittorio 
Job e Armando Penasa.
Il comitato così composto è entrato in carica a 
partire dal 1° gennaio 2017.
Gli abitanti di Deggiano hanno sentito la necessi-
tà di fare questo passo importante e impegnati-
vo, per salvaguardare il patrimonio silvo-pastora-
le della frazione (malghe, strade, bosco, etc.) che 
consideriamo risorse preziose.
Vogliamo per questo ringraziare gli elettori che 
ci hanno concesso fiducia e dato l’opportunità 
di poter gestire in modo autonomo il nostro pa-
trimonio.
Siamo consapevoli che i primi anni non saranno 
facili, ma con un po’ di buon senso, collabora-
zione e impegno siamo convinti di poter gestire 
al meglio queste risorse che in nostri avi hanno 
curato e custodito con fatica e orgoglio.
In questi mesi, insieme alle altre due Asuc (Al-
mazzago e Piano), abbiamo avuto alcuni incontri 
con il Sindaco e l’Amministrazione comunale, ai 
quali abbiamo richiesto una reciproca e proficua 

Ricostituzione 
ASUC di Deggiano
A CURA DEL COMITATO ASUC DEGGIANO

collaborazione e la disponibilità di 
una struttura all’interno del Comune 
dove poter allestire un ufficio unico 
per tutte le tre Asuc, stipulando ov-
viamente un regolare contratto d’af-
fitto. Ora la struttura è disponibile e 
dotata delle necessarie installazioni 
e collegamenti. Per l’Asuc di Deggia-
no l’ufficio sarà disponibile il lunedì 
e il mercoledì mattina dalle 8.30 alle 
12.
Intanto la nostra piccola Asuc ha as-
segnato alla ditta Vender di Mezzo-
corona il suo primo lotto designato in 
località Centonia.
In collaborazione con le Asuc di Al-
mazzago e Piano sono state assun-
te per il periodo estivo due persone, 

per eseguire i lavori di pulizia delle canalette e 
tratti di strada boschiva con la supervisione di un 
membro del comitato Asuc del territorio compe-
tente.
Inoltre una squadra di tre operai, messa a dispo-
sizione della Rete riserve della Comunità di Val-
le, gestita in modo ottimale da Laura Marinelli, 
Alessandro Fantelli e il custode forestale Giorgio 
Valentini, ha contribuito in maniera più che posi-
tiva alla manutenzione e pulizia di alcuni sentieri 
e strade boschive che da qualche tempo erano 
percorribili in modo precario.
Durante il periodo primaverile ci siamo adope-
rati per l’annoso lavoro di allargamento del pri-
mo tratto di strada che, dall’abitato di Deggiano, 
porta i Masi da Mont. Questo piccolo intervento 
è riuscito grazie alla direzione e partecipazione 
dell’Ufficio Distrettuale Forestale di Malè nella 
persona dell’Ispettore dott. Fabio Angeli coadiu-
vato sul posto dal supervisore Camillo Marinelli.
Contiamo per il prossimo futuro di proseguire nel 
nostro intento per un miglioramento della gestio-
ne del territorio e delle strutture che ci competo-
no. Terminiamo augurando a tutti un buon termi-
ne e un felice 2018.
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Il primo Piano

A CURA DEL PRESIDENTE PIERGIORGIO PODETTI

Un ringraziamento all’amministrazione  per lo spazio 
dedicato alle  A.S.U.C.  sul Notiziario Comunale. 
Il 24 aprile 2016 si è svolta, previo il necessario iter pre-
visto dalla legge provinciale n° 6 del 2005, su iniziativa 
di un gruppo di concittadini, la consultazione popo-
lare con lo scopo di ricostituire, dopo alcuni decenni 
dalla sua chiusura, l’Amministrazione Separata degli 
Usi Civici di Piano. Hanno partecipato al voto più del 
70% degli aventi diritto e oltre la stessa percentuale si 
è espressa a favore della ricostituzione dell’A.S.U.C.. 
La consultazione ha portato alla costituzione del comi-
tato composto dai cinque membri più votati che a loro 
volta hanno scelto il presidente. Tale comitato rimane 
in carica cinque anni fino all’insediamento del nuovo 
comitato eletto. Un sentito ringraziamento va a tutti i 
partecipanti alla consultazione e prendiamo atto con 
gratificazione e rispetto, della volontà espressa dalla 
maggioranza dei concittadini. 
Come prevede la legge dal 1° gennaio del 2017  il co-
mitato eletto è operativo con responsabilità ammini-
strativa diretta sui beni di uso civico di Piano. Tutte le 
delibere del comitato si possono trovare nella sezione 
archivio dell’albo telematico ufficiale dell’ A.S.U.C. di 
Piano -AlboTelematico.tn.it - dove si può seguire l’atti-
vità amministrativa espressa in questi primi mesi.
Qui di seguito evidenziamo solo alcuni argomenti af-
frontati e deliberati.  Il 4-1-2017 come prima delibera  il 
comitato approva la convenzione per la gestione as-
sociata del servizio di segreteria  con le A.S.U.C. di Pel-
lizzano, Termenago, Castello e Deggiano per la durata 

di un anno, rinnovabile. Il 27-2-2017 viene approvato il 
bilancio di previsione del 2017. Contemporaneamente 
si approva la partecipazione alla spesa con il comu-
ne per l’intervento programmato di Via del Capitel di 
Piano. Il concorso di spesa a carico dell’ A.S.U.C. è 
di € 141.451,27, che con il contributo provinciale, ri-
chiesto e ottenuto dall’amministrazione comunale di €  
347.599,36  dovrebbe coprire il costo di tutta l’opera. 
L’amministrazione comunale aveva previsto una riqua-
lificazione dei servizi di Malga Panciana. Tali interventi 
sono stati eseguiti dall’A.S.U.C.. Questi lavori hanno ri-
chiesto un particolare impegno anche economico per 
proporre all’utente della nostra malga sevizi di pregio. 
Per affrontare il costo di tali interventi siamo ricorsi ad 
un mutuo decennale con la Cassa Rurale Val di Sole. 
Il 24-5-2017 viene approvato lo  Statuto e il Regola-
mento per i diritti e il godimento dei beni di uso civico 
dell’ A.S.U.C di Piano. 
Da esaminare sul tavolo di confronto per ora ci sono 
il recupero e la riqualificazione degli immobili quali: ex 
sega di Piano, la malga Viga di Piano,  per la quale si è 
cominciato un confronto con il Parco Adamello Brenta 
e la malga Prefaé per la quale abbiamo richiesto, per il 
momento, il contributo provinciale per il recupero pa-
esaggistico ambientale del relativo pascolo. Richiesta 
di contributo è stata fatta anche per la sistemazione di 
alcuni tratti della strada forestale di Cortina.
In accordo con l’amministrazione comunale in questo 
primo anno le tre ASUC di Commezzadura hanno 
utilizzato il progetto “Azione 19” avendo disponibile 

una squadra di 2 operai i Sig.ri Renzo Da-
prà e Ivano Podetti ai quali va espresso un 
particolare encomio e ringraziamento per 
l’impegno profuso nel lavoro svolto a ser-
vizio delle ASUC di Piano, Almazzago e 
Deggiano. Sono stati erogati contributi alle 
associazioni di volontariato che ne hanno 
fatto richiesta: AVIS, Circolo De la Comeza-
dura F. Guardi, Sci Club Fondo Val di Sole 
e  Skiteam Val di Sole, considerando la loro 
importanza sociale e culturale per la nostra 
piccola comunità. Augurando a tutti Buone 
Feste un cordiale saluto. 

Foto fatta il 17/11/2017. Intervento di rinnovo servizi in Malga Panciana.
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Dopo una stagione agonistica  
sorprendente conclusasi con  14 
ori, 13 argenti e 7 bronzi,  la re-
plica di ben  6 saggi al teatro di 
Dimaro e l’attività estiva  all’inse-
gna della ginnastica full immer-
sion con  tanti campus estivi ed 
allenamenti nella nuovissima pa-
lestra del Palazzetto dello sport, 
l’Acrobatica si prepara alla nuova 
stagione sportiva e si presenta  
al  mondo dello sport solandro e 
trentino con 400 affiliati suddivisi tra ginnastica artistica 
e danza, 6 dirigenti e uno staff di 15 insegnanti cre-
sciuto grazie all’entrata di nuove leve: tecnici laureati in 
scienze motorie  e  atleti che dopo il  tirocinio formativo 
e il corso federale  si sono aggiunti agli insegnanti già 
in essere.
Il 2017 è stato un anno carico di novità per l’associa-
zione che è presente in Val di Sole da ormai 8 anni ed 
esercita la sua attività nelle varie palestre scolastiche 
distribuite su tutta la valle da Dimaro a Vermiglio: 
Queste le più importanti:
PALAZZETTO DELLO SPORT DI MEZZANA: la 
riqualificazione grazie al contributo provinciale e co-
munale che si sta concludendo proprio in questi gior-
ni e  vede la realizzazione di una buca di atterraggio 
per  gli esercizi di acrobatica, un trampolino elastico 
interrato e tutte le attrezzature di ultima generazione   
che permetteranno allenamenti performanti e la pos-
sibilità di una crescita sportiva per gli atleti ed inoltre 
l’opportunità  di organizzare ritiri sportivi di spessore, 
con l’obiettivo ambizioso di fare diventare il Palazzetto 
dello sport  il punto principale di aggregazione sportiva 
giovanile della valle. 
MENTAL COACHING: l’avvio di un innovativo proget-
to di formazione\educazione con la metodologia del 
mental coaching con la professionista Maurizia Scaletti 
per tecnici, dirigenti e atleti. Le tematiche riguardano  la 
comunicazione, la relazione, come affrontare le pro-
prie paure, come superare una difficoltà, con lo scopo 
di dare buoni strumenti per la gestione dello stress e 
dell’ansia; 

N° 3 BORSE DI STUDIO: la 
consegna di n° 3 borse di studio 
al settore  Officina Danza  a gio-
vani talentuosi che si sono distinti 
per capacità, passione e  impe-
gno  che gli ha permesso di  par-
tecipare a  un prestigioso stage di 
formazione;
BABYGYM ESTATE: dedicata 
ai piccolissimi, un percorso lu-
dico-sportivo;  una settimana di 
movimento, gioco e divertimento 

con piccoli attrezzi ginnici in cui il bambino ha potuto 
sperimentare i “primi passi” nel mondo dello sport.
LAVORO PER I GIOVANI  una decina di ragazze tra i 
16 e 20 anni hanno lavorato per tutto il periodo estivo;
MISS ITALIA: la squadra agonistica ha partecipato 
nei mesi estivi al FESTIVAL TALENT SHOW curato da 
Sonia Leonardi, talent trentino che valorizza il talento 
dei giovani, vincendolo per la seconda volta e proprio 
in virtù di questo successo le giovani atlete allenate da 
Silvia Costanzi hanno avuto l’onore di aprire la serata 
di festeggiamento di  Miss Italia. Alice Rachele Arlanch 
sotto la cupola del Mart di Rovereto.
L’Acrobatica continua a crescere e continua nella sua 
missione di volere fare sport per tutti e aggregazione 
giovanile nella convinzione che lo sport sia scuola di 
vita e che la passione per esso tenga lontano gli ado-
lescenti dai pericoli che tutti conosciamo come  alcol, 
droga, anoressia, esclusione ecc.. 
Dei 400 iscritti più di 100 SONO ADOLESCENTI e 
questo è motivo di grande soddisfazione; mantenere, 
in questa fascia di età, viva la passione per lo sport è 
una missione importantissima  sulla quale  l’Acrobatica 
è impegnata da sempre con l’obiettivo di essere un 
punto di riferimento vero per i tanti ragazzi della nostra 
valle, dando loro attenzione,  facendoli sentire prota-
gonisti e proponendo, oltre alla ginnastica e alla danza, 
cose nuove come il corso di hip hop, breakdance e 
parkour, discipline molto amate dai teenagers. Tutto 
questo grazie ad un grande team fatto di professionisti 
e generosi volontari che da tempo si sono messi a di-
sposizione della comunità, dei giovani e delle famiglie.

Ginnastica, danza, 
borse di studio e 
lavoro per i giovani
A CURA DI PATRIZIA CRISTOFORI
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Nato dalla fusione di due distinti sci club, Com-
mezzadura e Folgarida, lo Ski Team Val di Sole  
è una società sportiva dilettantistica che, attra-
verso un percorso di avvicinamento e di pro-
gressivo allenamento alla pratica agonistica del-
lo sci alpino, intende contribuire all’educazione 
sportiva e alla formazione civica dei propri gio-
vani atleti. 
“Agonismo e passione per lo sci”, questi sono 
i due aspetti principali che contraddistinguono 
l’attività dello sci club e che animano tutti coloro, 
genitori in primis, che anno dopo anno sosten-
gono la società, nella convinzione che la pratica 
dello sci alpino a livello agonistico, possa essere 
una grande occasione di crescita per bambini 
e ragazzi, per acquistare fiducia in se stessi e 
rafforzare il carattere vivendo un’esperienza di 
gruppo in un ambiente sano e stimolante, quale 
è la montagna. 
La squadra agonistica dello Ski Team Val di Sole 
è composta da oltre 50 atleti, che partecipano al 
calendario gare della FISI suddivisi nelle catego-
rie Baby-Cuccioli, Ragazzi-Allievi e Giovani. Gli 
atleti sono guidati da un team di allenatori che, 
grazie alla loro professionalità ed esperienza, 
hanno saputo motivare e far crescere i giovani 
atleti fino a raggiungere, anche in manifestazio-

ni a livello nazionale, risultati eccellenti. L’attività 
agonistica si svolge durante tutto il corso dell’an-
no e comprende uscite in ghiacciaio, escursioni 
a piedi e in mountain bike, oltre ad uno specifico 
programma di preparazione atletica che permet-
te ai ragazzi di formarsi fisicamente per le com-
petizioni e di affiatarsi come squadra.
Oltre all’attività agonistica, lo Ski Team Val di Sole 
organizza dei corsi di sci promozionali, rivolti sia 
ai bambini che si avvicinano per la prima volta 
alla pratica dello sci alpino, sia a quelli già capa-
ci che desiderano prepararsi per il successivo 
ingresso nelle squadre agonistiche. Ogni anno 
sono quasi 100 i bambini coinvolti in queste ini-
ziative, provenienti principalmente delle scuole 
elementari di Valle.
Tanto impegno dunque, ma anche tanta voglia 
di divertirsi e di stare insieme. Ed è per questo 
che tra le attività dello sci club non mancano le 
occasioni per riunire in allegria atleti, genitori e 
simpatizzanti: tra gli appuntamenti annuali più 
attesi ci sono la gita in malga di mezza estate, 
la castagnata a inizio novembre e la tradizionale 
Gara Sociale che, ogni anno tra fine marzo e ini-
zio aprile, accompagna la chiusura degli impianti 
di Folgarida e Marilleva con una succulenta spa-
ghettata e una ricca lotteria.   

Ski Team Val di Sole

A CURA DI DIEGO PODETTI



Un saluto a tutti i residenti nel nostro Comune da parte 
del direttivo dello Sci Fondo Val di Sole A.S.D.
Devo ricordare per quanto riguarda lo scorso inverno 
l’ennesima chiusura per il Centro del fondo di Commez-
zadura per mancanza di neve. 
Neve che è mancata anche a Vermiglio. Ma grazie alla 
neve artificiale e al lavoro di alcuni addeti dello sci fondo 
e alla disponibilità dell’amministrazione comunale di Ver-
miglio abbiamo finalmente potuto iniziare a sciare sulle 
piste di Cogolo e di Vermiglio. 
Per l’inverno prossimo avremo delle difficoltà nella zona 
four cross dopo i nuovi lavori estivi che hanno compro-
messo in parte il passaggio del gatto verso la zona Al-
mazzago. Quindi per riuscire a realizzare una pista più 
lunga e completa avremo bisogno di un bel pò di neve, 
neve sempre più scarsa ultimamente. Sarà battuta an-
che una pista per slitte e bob. Cercheremo, inoltre, di 
rendere disponibile una pista notturna, aperta indicati-
vamente fino alle ore 21/22, sfruttando una parte dell’il-
luminazione già presente sulla pista. Francesco Pan-
grazzi è pronto a predisporre al meglio la pista di sci di 
fondo a Commezzadura.
Anche in questa stagione, iniziata i primi giorni di otto-

bre, si occupa della preparazione e degli allenamenti dei 
nostri piccoli atleti Luana Callegari, laureata ISEF, ex at-
leta di fondo e di biathlon.
Un grande complimento va fatto anche quest’anno ai 
nostri piccoli delle categorie baby e cuccioli maschile e 
femminile: i nostri piccoli atleti si sono ripetuti, piazzan-
dosi per il terzo anno consecutivo al PRIMO posto in 
Trentino.  Questo invidiabile successo è stato consegui-
to grazie a parecchi ottimi piazzamenti da parte dei no-
stri bambini della categoria cuccioli (quinta elementare e 
prima media), ma soprattutto alla numerosa partecipa-
zione dei bambini alle competizioni in programma.
Per i gruppi composti dai ragazzi delle scuole medie e 
scuole superiori, si è ripetuta l’ormai collaudata prepa-
razione estiva multi-sport, a partire dalla fine di giugno, 
con  allenamenti in mountain bike, escursioni a piedi 
in montagna, allenamenti con i pattini in linea e preat-
letismo con il preparatore atletico Adriano Dell’Eva. Il 
gruppo che frequenta le scuole medie è sempre molto 
numeroso. I ragazzi, sono seguiti dall’allenatore Augusto 
Bertolini. 
I risultati nelle competizioni invernali sono molto simili 
alla stagione precedente. Buoni piazzamenti sia a livello 

trentino sia a livello nazionale.
UNA GRANDE NOVITÀ. È ini-
ziata fin dalla scorsa estate la 
preparazione e dallo scorso 
inverno la prima stagione ago-
nistica, per la nuova disciplina 
del biathlon, (sci di fondo e tiro 
al bersaglio con carabina ad 
aria compressa). Gli allena-
menti al poligono di tiro sono 
seguiti dal nostro reponsabile 
Daniele Dallavalle aiutato da 
Andrea Delpero, ex atleta di 
biathlon. La prima stagione in 
questo nuovo sport si chiude 
certamente in modo inaspet-
tato. I nostri bambini hanno 
raggiunto già il primo anno dei 
livelli molto alti, soprattutto nel 
settore del tiro. Per quanto ri-

Dallo Sci Fondo 
Val di Sole A.S.D.
A CURA DEL PRESIDENTE BRUNO PODETTI
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guarda i risultati del nostro piccolo 
gruppo, evidenzio il primo storico 
podio di Ilary Ravelli il 5 febbraio 
2017 al centro del biathlon in Val di 
Vizze in Alto Adige. Inoltre la stessa 
Ilary si è conquistata il titolo di cam-
pionessa trentina in quel di Tesero. 
Altri ottimi piazzamenti dagli altri 
ragazzi e un incredibile decimo po-
sto per Serena Rigo ai campionati 
Italiani disputati in Val Martello il 25 
febbraio 2017.
Il Direttivo per Commezzadura è 
composto da Franco Podetti, Fran-
cesco Pangrazzi e Carlo Podetti. 
Tengo molto a ringraziare Claudia 
Brusacoram per il prezioso aiuto 
che ci ha dato in questi anni. Pur-
troppo è uscita dal direttivo per mo-
tivi personali.

Ben riuscita la gara podistica ”LA 5 CAMPANILI”, 
che nello scorso 13 agosto ha visto partecipare più 
di 245 concorrenti. Doveroso il ringraziamento a 
tutte le persone che hanno dato una mano per or-
ganizzare al meglio la manifestazione! Grazie per 
la disponibilità alla Pro Loco ed al Corpo dei Vigili 
del Fuoco Volontari di Commezzadura! 
Ringrazio il nostro Fabio Brusacoram, che durante 
la stagione invernale ha svolto il servizio di traspor-
to per gli allenamenti dei bambini e ragazzi della 
bassa Val di Sole. Un servizio prezioso svolto con 
puntualità e serietà!
Ringrazio, inoltre, i numerosi volontari di Commez-
zadura e della Valle di Sole per la loro disponibilità 
nel portare avanti al meglio la nostra attività, con 
l’obiettivo di far vivere ai nostri giovani la bellissima 
esperienza della pratica, sia a livello promoziona-
le sia a livello agonistico, dello sci di fondo e del 
biathlon. Un ringraziamento speciale va alla nostra 
Amministrazione Comunale di Commezzadura, 
per il sostegno prezioso e vitale che ci riserva ogni 
anno, sostenendoci con risorse proprie sia livello 
economico sia nella gestione delle piste! Un taglio 
da parte della nostra amministrazione nel contri-
buto ordinario quest’anno, che speriamo sia tran-
sitorio e non definitivo. Tengo molto ringraziare in 
modo particolare l’ASUC di Piano e anche l’ASUC 
di Almazzago per l’aiuto economico che ci hanno 
concesso quest’anno in un periodo per noi molto 
particolare.  
Ringrazio infine tutti gli sponsor pubblici (Comuni 
di Peio e Vermiglio, Comunità della Valle di Sole, 

Consorzio Comuni BIM dell’Adige, Provincia Au-
tonoma di Trento) e privati che come sempre ci 
hanno sostenuto con i loro contributi economici. 
Un ringraziamento particolare va alla Cassa Rura-
le Alta Val di Sole e a ITAS Assicurazioni, sempre 
molto sensibili alle nostre attività. 
Chiudo, come sempre, con alcune importanti no-
vità che lo Sci Fondo Val di Sole A.S.D è già pronto 
ad allestire per la prossima stagione.
Un’importante manifestazione per la nostra valle 
è in programma il 13 e 14 gennaio sulle piste di 
Vermiglio. Si tratta dei campionati italiani per le ca-
tegorie aspiranti, junior, giovani e Senior. Avremo 
quindi i migliori atleti nazionali a contendersi il titolo 
Nazionale. Per le categorie junior e i Senior la gara 
vale anche come qualifica per i campionati mon-
diali e per la qualifica alle olimpiadi.
Resta sempre in programma l’organizzazione della 
gara sociale sulle nostre piste a Commezzadura. 
Ci servono alcuni volontari per aiutarci in questo 
lavoro e vi aspettiamo numerosi per assistere all’e-
sibizione dei nostri bambini e atleti in questa occa-
sione! Se arriva la neve.
Resta ovviamente attivo anche il servizio di noleg-
gio attrezzatura per i nostri tesserati.
Informo che il nostro movimento ha aquistato un 
nuovo pulmino e 5 carabine ad aria compressa 
con le rispettive sagome. Tradotto in Euro siamo a 
43.000 euro circa. Potete ben capire che le spese 
in questo periodo sono molto ingenti.
Un saluto dal Direttivo dello Sci Fondo Val di Sole 
A.S.D. e mio personale.
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Mille atleti, 30mila ospiti, un esercito di oltre 400 volontari 
e il sostegno fondamentale degli sponsor. È un succes-
so senza precedenti quello registrato lo scorso agosto 
dalle finali di Coppa del mondo di mountain bike, an-
date in scena sulle piste di Daolasa. Questa arena delle 
due ruote si è imposta come patria degli amanti di sport 
adrenalinici come four cross, downhill e cross country. E 
la rete di percorsi che si sviluppa lungo l'intera valle sarà 
presto raddoppiata fino a raggiungere gli 80 chilometri 
di tracciato per la gioia di biker e cicloturisti.
La manifestazione organizzata dal Comitato Grandi 
Eventi con i responsabili Aldo Bordati e Sergio Battisti-
ni ha incassato il plauso delle autorità locali e nazionali 
con il ministro dello sport Luca Lotti, che ha affermato: 
“I grandi eventi come questi mondiali sono l’occasio-
ne per far vivere territori fantastici come la Val di Sole 
e promuovere e valorizzare sport poco conosciuti. Ho 
trovato un’ottima organizzazione, frutto dell’esperienza, 
dell’impegno e del lavoro di tantissimi volontari”. In tivù la 
manifestazione ha avuto 3 milioni di audience sui canali 
di tutto il mondo. L'obiettivo è quello di portare avanti 
questo evento anche nei prossimi anni: l'appuntamento 
2018 è già in calendario a inizio luglio mentre il presi-
dente dell'Azienda per il turismo e del Comitato Grandi 
Eventi Luciano Rizzi si sta preparando alla firma di un 

nuovo contratto triennale con l'Unione ciclistica interna-
zionale (Uci) fissata per i prossimi mesi.
“Questo è stato l'evento meglio riuscito di sempre. A 
dirlo non siamo noi ma l'Uci che ci ha fatto le congra-
tulazioni in modo ufficiale durante i meeting” riferiscono 
Battistini e Bordati, che aggiungono: “Lo staff è sempre 
più competente, attento e all'altezza di un evento di que-
sta portata con 10mila spettatori nella giornata di sabato 
e 5mila domenica”. Nella giornata conclusiva dell'ap-
puntamento internazionale, il presidente Rizzi ha trac-
ciato un bilancio più che positivo: “Un evento turistico 
cresciuto costantemente negli ultimi dieci anni, a iniziare 
dal 2008. Sono stati registrati numeri eccezionali che di-
mostrano il grande valore attrattivo della mountain bike. 
Merito di chi lavora con impegno e passione”. Oltre alle 
400 persone che si sono spese con grande dedizione 
è peraltro necessario ricordare il prezioso sostegno da 
parte di vigili del fuoco volontari, soccorso alpino, Croce 
rossa e altre associazioni locali. Il governatore Ugo Rossi 
è intervenuto all'evento di chiusura: “Senza la presen-
za di tutti questi volontari eventi di questa portata non 
sarebbero realizzabili: sono la nostra forza, assieme a 
un'organizzazione rodata e un'ambiente che si presta 
magnificamente” sono state le sue parole. 
Molto positivi sono stati anche i feedback lasciati dagli 

ospiti arrivati apposita-
mente in Val di Sole per 
questo appuntamento 
che ha fatto segnare il 
tutto esaurito nelle strut-
ture ricettive della zona: 
“Ho percepito un gran-
dissimo entusiasmo tra 
i vari rappresentanti, a 
partire da quelli giunti 
da Andorra. Non abbia-
mo mai visto tanta gen-
te come nell'edizione 
2017, e questo ci spinge 
a continuare su questa 
strada” conclude Rizzi.

Finali di coppa 
del mondo MTB: 
successo senza 
precedenti
A CURA DEL COMITATO GRANDI EVENTI
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Elda Penasa

In occasione del mio pensionamento dal 1° ottobre 
scorso,  l’Assessore Luisella Pontirolli mi ha chiesto 
di lasciare qualche parola sulla la mia attività svolta 
nel Comune di Commezzadura.
Volentieri corrispondo a questo gradito invito per ri-
cordare brevemente i vent’anni di  lavoro trascorsi 
in questo Comune accanto ad un organico quasi 
completamente formatosi dopo la mia assunzione 
risalente al  1° gennaio 1997.
Si tratta di collaboratori bravi e motivati di cui mi pia-
ce ricordare i nomi uno per uno: Daniela, Romina, 
Sabrina, Rosanna, Paolo, Alberto, Giuseppe, Mau-
rizio, Simonetta, e poi Ester e Franca anche se for-
malmente non facenti parte dell’organico.
In vent’anni il Comune è cambiato molto nel suo 
aspetto e nella sua amministrazione. Rammento 
solo l‘opera di ricostruzione risalente a trent’anni pri-
ma dell’intera situazione catastale e tavolare delle 
proprietà comunali collegate alle reti (strade interne 
e forestali, reti fognarie, idriche) la regolarizzazione 
del demanio sciabile, del patrimonio immobiliare 
(scuole, municipio, Val Mastellina, area Daolasa). 
Molte sono state anche le riforme affrontate: la rifor-
ma dell’ordinamento comunale e dei controlli con-
seguente alla riforma del titolo V della Costituzione, 
la separazione del potere politico dal potere ammi-
nistrativo, l’introduzione delle gestioni obbligatorie 
associate e le fusioni.
In questi decenni il Comune ha dovuto far fronte a 
vecchi e nuovi bisogni in una situazione di risorse 
via via decrescenti si pensi solo  alla stretta sui mu-
tui, al quasi assoluto divieto di utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione, all’obbligo  di copertura del costo 
dei servizi con i proventi delle tariffe, alla riduzione 
dei trasferimenti provinciali.
Tutto questo ha inevitabilmente diminuito la capaci-
tà di autodeterminazione del Comune essendo en-
trato a far parte di un contesto unico di distribuzione 
e condivisione delle risorse sotto la regia provinciale 
vincolata dal patto di stabilità con lo Stato relativa-
mente al fisco locale, al turn over e (de)crescita degli 

organici, ai limiti alle spese di investimento e spe-
se correnti. Si è trattato di vincoli che hanno via via 
sempre più condizionato e limitato le scelte di poli-
tica locale ormai quasi del tutto accentrate in mano 
provinciale.
Le riforme e le difficoltà finanziarie di questi anni 
hanno implicato notevoli cambiamenti di mentalità 
recepiti  più o meno di buon grado dai vari protago-
nisti chiamati ad attuarle.
Sta di fatto che la direzione intrapresa difficilmen-
te sarà reversibile; ormai la legislazione prodotta e 
quella che si produrrà fa assomigliare il Comune più 
ad un’azienda che ad una comunità, vuoi perché il 
numero dei Comuni deve essere sempre più ridotto, 
vuoi perché l’eccessivo efficientismo richiesto all’im-
piego delle risorse è destinato a ridurre non solo la 
qualità dei servizi ma anche la qualità del rapporto 
cittadino/Comune. Una cosa è certa: non si fanno e 
non si faranno nozze con i fichi secchi.
Mi si perdonerà questo velato pessimismo e d’altra 
parte, non si arriva alla mia età senza aver maturato 
un briciolo di ragionevole realismo dopo aver visto 
tanti e tali cambiamenti. Eppure credo ancora che 
ciò che può e potrà fare la differenza sia l’impegno 
personale di chi agisce dentro i nostri municipi, il 
contributo che ognuno può dare alla soluzione po-
sitiva di ciascun problema, il lavorare insieme con 
fiducia reciproca, senza egoismi, gelosie o voglia di 
protagonismo ma valorizzando unicamente il risul-
tato del lavoro, senza badare troppo a chi fa cosa, 
perchè questo fa perdere tempo e denaro, soprat-
tutto agli amministrati e Dio solo sa se di questi tem-
pi possiamo permettercelo.
Conserverò di Commezzadura il ricordo delle tante 
persone che ho conosciuto anche se non tutte per-
sonalmente e che mi hanno dimostrato apprezza-
mento, stima  e qualche volta sincera critica costrut-
tiva. Qui ho lasciato buona parte della mia vita che 
ho speso per lo più lavorando spero con dedizione, 
lasciando e ricevendo qualche insegnamento che 
continuerò a mantenere prezioso.

A CURA DI ELDA PENASA
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In occasione della 25a edizione delle Giornate di Prima-
vera del Fondo Ambiente Italiano, il Gruppo FAI della Val 
di Sole ha scelto di aprire a Piano di Commezzadura 
due beni legati a una stessa committenza. Grazie al so-
stegno del Comune, dell'Assessorato alla Cultura e del-
la Pro Loco, i volontari hanno proposto una giornata di 
visita a Casa Rossi ora Podetti «Bernardèi», aperta per 
la prima volta al pubblico, e alla chiesa di San Giuseppe 
riscuotendo un'ottima partecipazione di pubblico con 
oltre mille visite effettuate nei due siti. 
Durante la giornata, che si è aperta nella mattina di 

domenica 25 marzo, tantissime persone hanno potuto 
scoprire, attraverso anche la professionalità di giovani 
laureati ed esperti in storia dell'arte, la dimora signorile 
che fu di proprietà della famiglia Rossi di Santa Giuliana, 
documentata a Piano fin dal XVI secolo ed elevata alla 
dignità nobiliare dall'Imperatore Ferdinando III nel 1649. 
Passata di proprietà alla famiglia Podetti prima del 1859, 
la casa era un tempo riccamente decorata da almeno 
tre preziose stue, smontate e vendute nel corso del No-
vecento e, oggi, presenta sulle pareti del salone del se-
condo piano un interessante fregio affrescato eseguito 
in più fasi e che riporta temi sacri e profani. 
La dimora signorile è strettamente collegata alla piccola 
chiesa di San Giuseppe, che fu eretta fra il 1650 e il 1672 
quale cappella privata su iniziativa di monsignor Giovanni 
Andrea Rossi (1588-1669), canonico del Capitolo della 
Cattedrale di Bressanone. Alla chiesa il canonico donò 
anche l’altare ligneo dell’Addolorata con la relativa pala, 
dipinta nel 1666 da Stefan Kessler (1622-1700). L’inter-
no, formato da un’aula voltata a crociera - con le vele in-
nestate su mensole lapidee -, da un’abside pentagonale 
e da una cappella laterale, entrambe con volta a spicchi, 
è impreziosito dai lavori dello scultore originario di Cles 
Fortunato Vigilio Prati (1671 – post 1738), e dalla tela di 
Alcide Davide Campestrini (fine '800). La bella pala raffi-
gurante la Sacra Famiglia, eseguita nel 1887 per l'altare 
maggiore, è documentata da più fonti come la prima 
opera sacra dipinta dal pittore, in quegli anni impegnato 
a Milano all’Accademia di Brera e, come insegnante, alla 
scuola comunale d’arte applicata all’industria del Castel-
lo forzesco.
Nell'edificio sacro si è tenuto anche un appuntamen-
to speciale. Il Coro Santa Lucia di Magras, diretto dal 
maestro Fausto Ceschi, si è esibito in un emozionante 
concerto di musica sacra, che è stato molto apprezzato 
dal pubblico. 
La manifestazione, infine, è stata preceduta da una se-
rata convegno dal titolo "Tra chiesa e dimora signorile: la 
committenza Rossi a Piano di Commezzadura", in cui lo 
storico dell'arte Salvatore Ferrari e Pietro Podetti hanno 
ricostruito la storia dei due edifici e l'albero genealogico 
della famiglia Podetti.

Gfp 2017: a Piano di 
Commezzadura è 
protagonista la bellezza
A CURA DI LORENA STABLUM, CAPOGRUPPO FAI VAL DI SOLE
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L'estate, ormai trascorsa, mi ha vista protagonista 
nell'organizzazione di alcuni laboratori con tema “le 
spezie nella cucina di montagna”. È stata una bella 
esperienza, anche per chi vi ha partecipato avendo 
così la possibilità di scoprire la versatilità delle spezie 
in cucina e di osservarne un paio nell'orto di casa mia. 
La cucina popolare ha sempre cercato di rendere più 
appetitose le pietanze, inserendovi erbe e odori: un'ar-
te gustosa tramandata dai nostri antenati, dopo una 
selezione attenta di sapori e inconfondibili aromi.

Le spezie, dunque, che sono aromi appartenenti alla 
magia, alla scienza, sono lo spirito della cucina dove 
danno un tocco di colore e un contributo importante 
a tutti i piatti.  
Favoriscono le secrezioni salivari e gastrica, pancreati-
ca e intestinale, aumentando la corretta assimilazione 
degli altri alimenti; sono antibatteriche; hanno un'im-
portante azione terapeutica, forse una delle più alte tra 
i farmaci naturali.
  
La ricetta che segue ben rappresenta l'abbinamento 
di un cereale di montagna con una miscela di spezie 
“il curry” di origine indiana (dove viene chiamata “ma-
sala”) molto conosciuto ed utilizzato in occidente nella 
preparazione di molti piatti.  

INSALATA di ORZO con VERDURE e SPEZIE  
    
Ingredienti per due persone:
200 gr di orzo perlato lessato e salato, 
5 foglie di radicchio, alcune foglie di insalata verde, 
6 pomodori ciliegina, 
15 dadini formaggio feta,
1 spicchio di aglio,
½ cucchiaino di curry,
1 pizzico di pepe nero, 
1 pizzico di cumino, 
½ limone,
sale, olio extravergine.

Sfumare l'aglio con 1 cucchiaio di olio. Togliere lo spic-
chio di aglio e aggiungere la verdura verde lavata e 
asciugata e far cuocere per 10 minuti coperta.
Mescolare i pomodorini tagliati a spicchi alla feta. Ver-
sare l'orzo nelle verdure cotte e amalgamare a fiamma 
spenta con le spezie e i pomodorini con il formaggio 
per 5 minuti. 
Versare l'orzo in una insalatiera con il succo di ½ limo-
ne, mescolare aggiungendo l'olio evo.
Servire tiepida o anche fredda.

LE SPEZIE, delizia 
della natura...
A CURA DI GIULIANA REDOLFI
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